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lABIO POLITICO ^ .n 

tU 

XI a i r o n e dlÌ>^Ìi^e«l«: ;' 
La «òtte sono invertita I 
DepretS* Tttcl premJeHe nel «aógl-

toné\^ eèitt.9' 4* • tftùtiiio ̂  BV jiwniloiio I 
merli « le allòdole nella rete. £o ha 
detto ohlirtmentie alla Damerà H-
ipondendo ai Mm^ sèeitamé&to 
formuliti dall'onorevole Bonghi. 

Mtj, il girone di Depretis non à ohe 
vta'^rit^ofEiàléingéìmlià.o una oo-
tcssal» perfliliH, £ «leoome q-aont'uo' 
m polltlso Ha tatti i vìzi, ma è ben 
luDgl dtll'ABéérringenuo, dèi éta 
(sorni del' dilemma è 11 seaondo àhe' 
gli li adatta. 
"Le fiait#, »M férò fini itìpremirso 
ai iKfisohiano del girone polttioò, ia 
Hi Sspretiì) preiènÌJs di trarlo eoi 
«flfraglo allargato: 11 mÌttÌ4Ìrò;eìw 
Bon d «ordo, deve avet sentito àaal 
È il ppaalero delie «èifó'Wgukrdo «1 
BQiijrtgio. ho diisero a 'HlWào' sènza 
TBl» e' senxft ttfetero* '•"• < " ' 

TAuviffumlo ì̂TM^gatò' soW'deghand' 
afe anohe^oaoupàrel : vogliono^ W'̂ fciif-' 
ingiOé; nnlvereale réoloe 'Uirnaentoi 
tilareirabWteaj'' ^•'•^^•- '-^''^ -^^-'^-''^ ^'''•' 

, Questo è U girone 'delÌ6-|Mt«i id-
KBOŝ vminiBtî ; a'ella non eoaoioé 
ilirs .Tl« per tìeiiariie gli àttèntat!, 
Bi prepsri ella medesimo aA^̂ edèei*' 
(ratto Imiaal girone,-a?<>^ ,VV<ÌM 

^ i non è'{«c ĵ̂ ì-aSla dèi' miniiitii'̂ V 
die ̂ ìù.iOiJi«orpreQde; non" ^aloeppur 
qiiIlR «he più oi aooòra : nella atessa 
malignttà.^'tieìla-lteAk violane; vt'è 
t&lTolta.> qualQl^ ooaaveìÌB «abbaglia, 
oheolakoH sotpQtttirai>ll -|fei>io/indo • 
vlnaraTa'aiìgfgno'i Tfc sòìio 'ttomln!,' 
IB «ni npecioHf& aympò^e, ibâ nbG^ 
umilia ì qui lutti} è bsssdj "qui tàtiÒ 
à trIu'iaIfl!3:ìqirì!'nnUa'̂ îi mnìBTB sopri 
la lik<»ià!:pi& to^^ flba mai «iaàl ti-t 
datav flrpr^ i m«znc«i :4el '̂p;ù ma-
flolUtto Ourlale;''':-,-;;.-- .'••.•̂ t̂ iiir/ii '},\V:Ì 

E dulie mani di qn«st'4s£iera ti gio*«̂  

oano U sorti della acsìdetia patria di 
tóafiohiaT^ìll t ? I 
\ 01 inniiti2ia li nostro eorrlspon-
den^e che fi dlsoorsp di Dspretl» plas-
ique Ei rsdicali. „ 

H acme non orederlo? 
Quel àissono di loro Ja «lonrtà 

Dérvitnch è pronto a oònflfgrarla, 
ma 11 Mcnteruegro non si oonteuta 
deltit coniegna, Vuol la ocseione : non 
gU basta in nitri termini/l'atto ma-
terlale, vuole un atto diplomfctioOi ehe 
«nzicni il diritto. ^ r 

ìAeììÌT^ BwTÌtJwhj 0 p*r dir maglio 
ehe il mlclatro dell'Interno, imi mi-I la Turchìa sta pensando (?) sé debba 
nUtrò della Corona non si farà TÌTO , O no ftfa qae«t'àtto, iin iìivo diapào. 
ttìtte le rioU? Ohe piacerà ed enl alo d» HagtUaìCiR saps^e ehà tutta 

L'onor. Maurigi, un giovane 
deputato ftìoiliano di sinistra, 
ohe appartiene, credo, al gruppo 
CrUpino © ohe • à, certamente, 
fra i dissidenti, parlò primo. 
Egli non 'ha autorità «ullà Ca-

spargere su quella corona lo apherno, l'Albania si è apUevat». « r tó per 

te ed elevate oonsiderazioni sulla 
T 

questiona .Orientale, sulla pro­
tezione dei cristiani in Oriente 
e sulla tutela degli intereesi dei 
nostri conneaionalì nel PacìflcOé 

L'onor. MaBsarì 'parlò poi 
dèlie offese contro l* esei-cito, che 

\ 

Questa cofizia non 
da Sotttarl, ma d* altronde : fu o no 
esegultE. la ooaKgna di I}«^igtto al 

. . ! , 

eli dileggio, e. prepararne la caduta. 
Àjttrp ohe girone i 

il, góvfflrho f.anoeae av^va ria&vuto 5 Montenegro? ^ 
una pretesta del Papa eontro, V esa-
oyatòn* de^ decreti del 29 marzo. Bl 
qu9sta pretesta eraii gl& parlato an* 
q̂he net eirooli Tatieani allorhè ginn-
aayô  di Jrajioia le prime notizie siUo 
soiògtimenio forzato dello corpor&zionl 
(religiose. '„• s.̂ .,. ., ...;.:. 
\ ^^Ufl.alti-o disiacele a.vì:lji.\Q d* P«-
Tlglqiaests mattina pre^oade che non 
ai traiti proprio di una, pretesta, ma j dell* apertura della tornata G*orai 
;4,««ft nota;(?J, che &,parte dei do- Sfolla alle porte d'inffreàso'^' ' -'' 

mera, ma si conciliò r attenzione 
con nn esordio assai tesante [ oommoHsaro il paese e'turbarono 

. „. ., . .pel ministero, Coriiinciò col direIpareoeMe città d ' I tal ia . . 
opporsi «ir ancunziRtft eeesione. • \ •. i, • j - . t-j^f i » /-* 1 ri n» i i. i_i j i 

è ffiocffirniata l^-"® 1 indjrszio politloo del Qo- ; Coli eloquenza che viene dal 
verno ^-cJa diUttantù. L* onor. 
Maurigi ha trovato una frase 
giusta per'qualificare la politica 
estera dell' onor^ Cairolì, ma^ 
pur troppo, quello ìn.dìriz?.o da 
dilettanti costa caro all' onore e 

LETTERA PARLAMESTARE 
. , , , . . Iiopia,%\ novembre. 

Numeroso puhhlieb assìsta-v; 
'oggi dalle tyihnne alla^BedutaJ 
della Camera. Pue ore prima 

• i • i ^ - . -

alla dignità del paese. • 
la Camera lia rìso a 

f 1 * l"- ^ 

.cuore patrìóticoy, ) 'ónor. . Mas-
sari pronunziò parole nohìliBsi-; 
me snir esercito nazionale^, fra 
igU applausi'dell'Assemblèa, disse 
ohe le offese ali esercito sono 
offese alla patria. 
; Mai fu detta verità più evi-

i 
5 e 

dente , più vivamente sentita 
;ra«0 incisiva, ohe dioe moltoì .dalla coscienza dì tutta .una 

porte d insfreaso 
; «amenti ssanbiati fra la Santa Seda • ni,; „< ft ';«-TW'' ' à 
e l igowo, ,^o l la repubbao.,,dopo ,̂ ^'^^ che moHi aspettassero ^ 
y applicazione dei famosi decreti. , I« votazione pohtipa o.ggi stesso ! ^^^ ^ Assemblea anche àUé spalle 'come fatti (solaHró come segni 

#e,npn è progetta, è nota: so non La tribuna del Corpo ^ djplo- h i i , . L-„U ^^lott.iii _ : . . „ J . Ì % : : I AI .,„ ^«i« «v,. w= . „ . . . t„ 

ohe dic« troppo. Forse si do-
;vrebJ)S piangere più'che riderete 
'•• !U,,Manrigl sì chiari "franòa-
mónte antìministeriale e fecB rb-s 

nazione !,.... . . . 
V 

•IJ* onor. Massari domandò al 
Ministero se quelle, offeso deli-
p3anf> continuare a riguardarsi 

• • 

' ^ t 

^ i - d o i ^ ' j ^ i l i iT^^D £:U.: t S ' / ' , 

• • i ? - '-r 

-^ ••^^•F>F'ì^ n m C'È '•'-'(32) ' 

•»: ,'dól Giornale di Pàdova '" 

.ÌÌ'e'n:r̂ )<:'̂ -̂<7---T?tĉ ?--"-<'~̂ <H-ì -i-I !••; 
- -.S.-'kHì.ìJ'J i':h-OD"!,V'- •ili!':?! i'' 

jè.sppa è^pan bagnato. Non ie'illu-
:̂ *A?̂ 9 8M. per^quistp che la r.epulj, 
ihliea si arresterà aul suo faHla^oa-
M^Sy.mr^m'f ^^ peQtir^ .trpppo 
tfurdldl f̂ yer d,eBtato contro di sònn 
: vespaio d'inimicizie, ehe una eon^ 

ft*ft ÌB*?, P»:nWtft J.̂  Jî vjtefebjs, jotufi o 

:j5ome-î emi(9|:dÌ queU*Ibrido govejc-

^o^^ possiamo ^he T;̂ lUgrareÌ del SUQ 
errore. ' "'"• ' ' \>,, 

Qualche cosa di oaeurOr. ^i non ben 
definito d>nel drspacct, ehe aifriTsdo 
dìv C(^tant|nopp|l da yienna ef da Ra­
gusa 8Ull'nltl9ia fBse. In GÌUI-ei^trù 
l*affar«di Duleigno, • ' \ 

. d ^ _ : , \ . . : : . ' ^ ' ' '"• ^^' 

:vit,tQria completa, romoroaa,; o polchò 
era snaaio, un trionfo ignorato non 

j i^i eembrava piiJegno di me. ^ ' -

ili barone K^eujì^ll, ambasoiatore 
di Oermaaia,'assistette a tutta 

^sqduta. ,, .,, ,̂  , ,,,,^^^ , 

i. I. 

!i-m 
'•^HK 

i - i l ,-, E . f 

Altri, ambasciatori ^ i i fecero 
^Vedere' un moménto, làaciàndè 

___ j r f ^d ,nd Ì r6 | | i | po r su , 
J)omani..parIer^^ lì onqn. B.erti 

Domeniùo, che getterà I'àncora 
;afflncB&; l a Wcaocia m^nìète-

j i .Due parole suUaiìiiseduta o-' 
L 

dierna, che ebbe scarsa i'mtìor-

dèli* onoi^.'Miceli, riòordaMo i l di un male, che bisogna assola-
diiscor^ sulla; pp^t^ca estera, phebjtamen^e guari , , , , ^j 

icottoi, improvvisato ,da un'anno^]? L'onor. M a s s a i ichi^se quali 
'Minislro dell' Àgricoltnra e Coia- Sprovvedi menti» i'V̂  dae ministri 
neroio, faceva per criticare Ca-1 idelr interno e della guerra ab -̂  
mury Visconti-Venosta, RioaspltelibianP addott&ti,^i:.yì;3j^y i^nmJk 

;e'LamarniDra',v;^. • i.̂  vriìiesJi.̂  î.'.-ili L'onor. Savinì, il romanziera,. 
^ È vero che Miceli potrà dire' 'svolse "póèbìa^ lsE'''|['àa'> iiiterrogi-

i iii-i^^.¥--^ :- >.*i/̂  

U^-
' 

•sceme la câ usa. Egli non \;i mise 
punto astuzia e me la domandò quasi 
direttamene. ' -̂  ' 

*^j°„Ì?'o!.BÙ ?ìssi, è naturalis-
Montbazon non 

che ;la competenza sua h^Ila po­
lìtica estera può esser, pari la 
quella del Maurigì!. .a. ' ' ^'««^ 
i Dopt) quest oratore, parlò 
l'ip^or. Massari, ij .quale biasi-
,rft4o'l-*-â e8Ì*>ws •à&W Italia alla^; 
dii$)ioati:az|one navale, svolse moU 

^:^ione'sulla pólitìòà èstera., Non.' 
disse cose nuove;e=.fì:,i, col dì4. 
jcbìarare ohe attendeva -le; r i -
:srioste del ministri, col desiderio 
jdi evUare una crisi, la quale 

b > 

La sera al giuoco la regina, Anna,, 

produrrebbe il ritardo doile, . ^ i* 
forme eoe. ecc. 

; r :lrjVonoP. Savini è dì quelli cìie/ 
predoco.poafiibìli: la riforme, coli 
ministero attuale, od almeno dì;, 
quelli Gh& .mpstrano. 41 .prederle, 
possibili I...i.,.j; ! ' '. ,- ;. 
I L'ar^owienfci: dell' onor. Df-^-
pretis ha sedotto mpltìi pare.^.. 

Durantigìl dijsoorso dell 'onor.. 
Savini si udì una voce dalla 
1 • j ? - - ^ -

tribuna delle signora gridar : hai 

ragione. - ,̂̂ •̂•:i:..ŷ  .' - / :: 
'Il presidente, ammonì la voce 

^„^< .̂..., la quale (come tutt i vS» 
ìmaginarono) era quella d' una 
certa 'signora politicante, che si 
face mandar fuori dalla tribuna,' 
a Torino, a Firenze, a Roqaa, 
per int^jrruzioni ai discordi par-
lamentajri.. 
^ 

• L 'on, : Damiani trattò anipla-
menttjla :qne.3tiptie tuuiaica, bia­
simando la pondotta. del mini­
stero, ir 

F k l 

; | J 'oa . Damiani è;siciliano, •'al 
"pari del, Maurigi e rappresenta 
Jda/,molti mh ihQ<ilkgìo .M: 
jMarsaìa*;;^; r;.as ù:m'i ;•« •*. at^t 

É ,in*.imp_d6l Crispi, al cui. 

i 9'^8?'i;i}j|%':«^^^aT«! e Qpnosa^rp. 
ile vieeii'le del'a;,que3tipi20,,,tuni-. 
:sioa.l*<pn. Damiani si recò, da-
rantejle:,vacanze, parlamentari,: 
a Tcnistrtì conferì coi più- in-, 
ìàacntì italiani Ai quella colonia. 
^ .H-discorso dell 'o^^ Damiani 
naqumdiuaMmportanjja speciale, 

1\ 

T 
li 

1 

^ F 

joouie risaltato di studi fatti BUV 
llupgo. 

^ - h 

jincontrù unà^ domenica in chiesa, e 
_ ^ q 1>I 

h- Spesso è chiàri93ltiiOr j[/; • 1 
t , -p ifttai aljbastanza,, , Ì .̂  
; - Allora, signore^Msogaa dunque ' 
scàtubiare le particeli Voi e e!Irvi lai 

' ! • • I . 

^ j N 

S;n; i^ i^^nif l'i^'ifi i^?'''- • 

ROMANZO 

- , l̂ ìo, ,,̂ gfl,gir̂ ..:.|! ipèi-to; che fino 
afor^ ^g'i è q̂uasl semj>re rA^apìtiq., 
^-r|,|'erchè duDquo nessuno,gli ha 

I, gliela di 
f . t 

Ebbene, gliela darò ioI, 
•TT Sarà .^j^, grande o^or̂ ', per, Iĉ i,* 
Udii q„uep,t̂ ,parole; mi ero na^poato,̂  

^ielrp'una coionna, a d̂  lì formai ìi; 
mìo planodi.dl^e^ft^^^ttesl i|,,î e!niicQ Ì 
di, piò fermo, nou'tardì a preaed-
tarsì.,iia cfuchessà, dl'M(lntbazon era 
allora la più*,be.lla doiiî .̂̂ 4eUa corte; 
ai diap^it^vaflp,isuói_'B^uafdi, non.un 
cortigiano aVoVà osato. ?(ncora resi­
stere al suo if^|,6ro) ^f auô  tutti al 
Bttoì piedi, ^ssa'regnava*'dispotiicaT 
mente suolerò, e gji Xaĉ va êammî  

non amava di perdere. Il mio tempo 
m amori, e mi sembrava tanto pî _ 
diULcilo riuscire con lei in quaato,ÌQ 
noa ne avevo menonjamente pensato,, 

Funesto smarrimento delle passioni! ^ 
y ovo ci cqodiicbiio esse qùaudb ubn sono'' 
rfPadronéggìatei... Non mi mancava al-
Mtro pei* saggellareli^ 
^ n Jeg^me pubblìòo cpa^untt ^pon» 

J2àWtata: era qyf, lion '̂sl'àhtè «h'io 
coleva jijjttg'Sfe. ìJ^i abbisogaava uaà 

V • _^ ' -1 J r _ , J 

Bl vana della sua, bellezza, gli risposj. : 
(ebbene, essa mi amerà ben presto. 
i II coadiutoro scoppiò dalle, riaa.l^ i 
i yrr La : diichessa di, MotìHbazon I yi 
^ n ^ e i ^ ^ l ; ' • ••; '-'':• ^ ^ • ' • ' ' • ' ' •"'"> 

tv-,;^ì, signore, e scommetto che ciò 
'ayTorrà prima di'UnCmese. 
[ '^" Siete matto, caro abater,-^ ^.," 

, ^-.."Vedrete...Inbtntoeseguiteiisuoi 
ordini' 
; 741, avvicinai, aUa ; duchesg .̂, ̂ Eaaa 
mi gòrrise aiFabJlmeate, e mi c^esfi 
6'óra vero .ohe aVeasì a.Parigi un e-
quî ìaggio da caccia belli;» quasi, quanto. 
quello del rq4,,,,. ,< •^V;̂ U'-;/Ì •, ' ' '••'.•; 
\ lÓompresi che ctuesto là, importava 
pQ,co, e che non era che un esordip; 
per entrare In materia. Le risposi il 
pitf jaoonicamenté posBibilé, Con un^-
arja,di rispetto Oidi freddezza spro­
fondamento studia1;a e salutandola di 
nuovo, la J^sciaJ .circondata, dalla sua 

, Airindomsmij ci trovammo da.Ga-
etone d' Orléans. MI limitai a diri-
gerle una parola di' complimento^ ed 
àffett£dC'nì>n:"^éciip>ì'mi di lei nelli" 

^ ì Qaes|»voondptt|i CÙB) ^Q^ ord^na-
^ria, punse la duchessa, tanto più che 
il Pfî cijp^ .1^^ perseguitava co'-suofc 
ÌGharz;t, e ^protendeva eh' essa par-.. 
deases-|ji'p\lQ(,;tempo. Noi c'incòutrà-
yamo tutti i giorni, tutti i giorni io 
continuavo II medesimo maneggio. Il 
coadiutore mi fu mandato per cono-

L ÙL L a^ 

stupefatto. • 
,lKo, ripresi, easa^non mi piace; 

Io.; odio le donne ohe bisogna adorai*e 
a ginocchi, io non potrò mai lasciar-
mlyl prendere. •••• ,«• > î . -r 
, — Siete, ben dimoìlel - risposò il 
signore di Ratz. : 
, Ed andò a rendere conto del ano 
messaggio. k.U f) :-:•• : v- ; . , • - • 
i Pne.giorftìfdopo io passeggiava nelle 
gallerie del palazzo. Una. bella e gig-
vagp mercanteaaa di .profumarle mt 
offrì degli, odori,'entrai nella sua bot-
^^g?.;'Villi ^^aire da lungi la duchesaa 
con 1̂  signora di Chevreuse; flnai di 
pon accorgermene. ; Esse entrarono : 
pure nella bottega, io baciai la mano 

• ^delia.:mercantessa dicendole: • 
n i I9 ,?,P.ii conosco una sìgapmaiu 

corte .che ne abbia di più belle! ] 
: -^ Xe due donne el.gaardaronc ar-
roasendp.di dispetto.- , . .: -

— Credete? mi replicò la duchessa 
^Ui^,quale ^nofl.v'(?|)̂ «,,modo di non 
poter rispondere. , ; - . .; 
\ rr. A^^^9. signora,.'^a,tutta quelle 
che m'è stato conce^ao di vedere. 
; -•• Soiocco! mormorò la sigaòra di 

Dopt̂  un nrpfondo q?.lû tp̂ Ào, mi .ri­
tirai senz'aggiunger parola. . 
i yì racconto tutte queste co«é, per-f 
òhèi sappiate in quale agguato*ìjfer'" 
naie io feGrtjad^rfl'quest'infeUce créa­
tura, come io fui pure responsabile 
della Bua perdita, e coma "mi fa ne-
ceasaria un'espiazione pei" riparare 
questo delitto. "' 

d: Austri^-mi. guardò un quarto d'-orai " î domandò il braccio per condurla 
con una. tale attenzione, che com-. al suo appartamento.ì^remài di gioia 
presi come fosse istruita delU mia ^ l̂̂ ^sta paròla, e ini fu duopo di un 
javyeiitùra,le, come non se la BpieT.lP^^ '̂̂ ^ "̂*™®"̂ ^ ^" ^^ '̂.'̂ ^^P'S'̂  non ;prima; vi amo! ,• ? • . :̂:rù 
g^ssemoglio degli ali,ri.,Infatti,dove 1 cadere a'suol piedi. Ohi figlio mio, -.̂ r̂ ;Ne sarei dolentissimo, signora; 
trovava 1*audacia, io mìsero,,dt re- 1 quante pene, ci diamo," quatìti dolori tle donne, sono troppo abili ne'ìoro 

' M n ' • .-- i 

^ 

elatere, a questa sirena?, q(>p qu^U. 
armi avevo io dun̂ ĵ ue Parditezza di:: 
combatterla? Cori le sue, lo sdegno e • 
i'̂ ^Q îfferèazap Io, vQn̂ ljicâ a, C93Ì tu^tl 
coipro G^Vessà aveva disperati : n̂ pn, 
e?a quast«,una piccola gloriai . î ,., 

La.v^glna vollechesìd^azaa^epl,-^ 
l'appartamento tlol re.p^^lorpo'.d^^Jft 
sua festa- Gastone.^d'Orleans cdndù̂ ^ 
ceva la signora di Montba5;on ^ por/ 
taya i suoi colori. Io restai vicino al 
principe, pbe Io vone,, Obbedii con 
tanta se^ipUcità, con un'ìndlffeijeuza 
sì completa che non comprendo an- " 
Cora cqme potei essere tanto iroper^ ' 
tinente> Essa non, mi. paiolo, io^noii 
mi occupai di lei, fino'al momento 
del suo ingresso. Eèsà vi mise uria 
grazia, una maestà che fecero scop-
piare mille applausi., lo sentii per la 
prima volta di amarlàV '̂nonmGin'erà 
ancora venuto il dubbio;''^''"''' '̂ ' • \ 

t à mia posizione diveMf'v'a ailord 
hen difficile perchè queat* anìore "ini 

.faceva pardóretmìèi vàniiiggi s'eàao 
era soltanto sujipbstÒ,'' ' ' ; '̂ l y 

, I Impiegai tutta lì!;mla*scienza'*hti-
scoàderìo e Vi'iffuscii a meravìglia^' 

Wessttnò ne'dui>it<$,' neppure'quella 
che me lo ispirava, alla quale volli 
disalmularlo pin''6he'à'qualutìquò altro. ' 

; • D̂al óanto suo,- esèa' proVÒ'a: 'fap-' 
preseatarò,'abilmente la sua .purtQ, 
ma era'à'ùtìcà'Tattere'sfrenato, ìm-
pazióntè '̂;hóh pò'té contenersi e il (Ìi? 
spettò ia vìnse sul calcolo. ESSK mi 

-*-; Ohe; desiderate dùnque, allora? .. 

per giungere ad un flne colpevole 1^ mezzi, ' e noi perderemmo molto a ' 
^Sa,,,npi ce ne, dessimo .solamente la- ! metterci nel loro posto;̂ ^ r-^' >' ^ 
metà per il cielo» noi aaremoio senza | 
dubbiò salvati. Io non posso rammea- 'j ̂  _. io, signora, nienteiel tutto. At-. 
tarmi questo tempo di ercora senza tendo! •>•• i -
un gran pentimento ed una grande : —Meritereste che vi'̂  si''lasciasse 
7ergogna.-lphoaoff0rtó molto dipoi,''attendere sempre. .':' .;; ^ .u,;/.! 
mai miei ft̂ lli furono più grandi an- ; ,.-r̂ . ̂ Fortunatameuto tutti'non sono 
cera delle ipie. sofferenze. Biaogna ; del'vostro parere, / v . 
confidare nella misericordia infinita i, ''li' Non'amate dunque nulla? 
\ ^sjiorno di qui,vicariava decise J : „ ĝ ^ ,; ^^ra, amerei ae volessi;^-
dei nostro avvenire. Eravanio soli ri- | ; .^^^^.^hì ve-laimpedisce? ,. 
tornando a,casa sua vi restammo;,;j ; ^ La certezza d'essere infelice. 

Provate,' ' 
Ohi signora, queste prove co-

f 

soli più di due orê . Mi tenni in guar** 
dia dur̂ ante la conversazione; le lar 
sciavo fa^ ^«t̂ ;̂ jl cammino senzt^, stano^^el 
avanzare ^d'un i)aŝ ^ ppr<iette . _ voì siete d'una dlffldenzal.. 
la sua riservatezza ê ^Dj per gettar- j •„ E vòil 
gjima provocatone ; ^ ^ . _ j , , ^ ai che posso diffidare? Non 

^ i ^ ^ S P S e ^ f d S r s l - i î o ^^^^' ^^ mo mercè, di occu- , 
ènora "clìe vt fu riportato un'"eerto Pa^«»l4i.queste cose. .. 
ra îonamenÌ8*1l̂ r conto' mio, che ini' ; " S S g ^ ^ ^^^^"^^ °^^ ^° ragione. 
óollocaìa faccia-à'T^I còme uh va- ' -""'2 . ^^ , A T ^ ... . V *« n 
àaglorioso; io non^lò'nego; odio l e i i ~ ^ol che avete 89dott,o- tutti gU , 

umiliazioni 0 noù M^^go '^ai 'à i ^^'^/^^ t ' f,"^?' -v^V. - ' ^^ i" ^̂  
ficeveràe *'̂ ^̂ '' • ^•'^W^'--" ' ' ugnate informarvi dimoiò eh essi di- : 

fe'ito^é^èstó'mbdì^ sig^t^e. potete I T f f^o-,Sarebbe iò'stesso di me,:sè ' 
.eMérlé'brlUaiitì òo'óbìònì. ' • , "'̂  laaciassi prendere, per cui VÌ as-
i RarambBt0,ilgaoraj è tanto fa- r sicuro che questo non avrerrà. 
eilb disfarsi comprendere'•s'e'hzapk^) | \ ^^aa arrossì molto a questa rispb--' 
larfeli'u , , .-•' •Vi-\ '-. os«:.;;̂ i-ì i,:, s,sta e serbò il silenzio, poMami con-
' - fuiteledouneWsòiiodl-que- |èe^^- '''"' ; - •' ' -M ' ; ' ' •'''•' 

' , La sera entrando ia casa, trovai et'idea;- esse'vogliono' esaere indovi­
nate. • CH Ci !•> o . ; ; un paggio ch'i mi' attoùdéva con un 
; 7r,Talyolta.I l'enigma è troppo dift , vJglietto. -

fc n 
I l ì ^ 

. ^ \. - i r - Y'àoni{nu(^' 
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Col discorsa di quel deputato 
farono esaurite le ìaterpollanze 
«alla politica estora ^ si Qomin-
oiò lo «volgimento dello inier* 
pellanze sulla politica interna. 

L'on. QiovagaoJì, clie aveva 
annunziato 1*8 settoBoIbre una 

ri 

interrogazione aujla venuta di 
gesuiti francesì'in Italia, volle 
Bvolgerla, malgrado sia provato 
ohe nessun gesuita francese cercò 
rifugio in Italia. S'eoa la oon-
snete dichiarazioni dì "^ìibura-
lìsmo. , 

Dopo di lui parlò quel, depu­
tato Marziale Capo, divenuto 
famoso. in segaiio alla scoperta 
che un Comune gli diede 5000 
lire, per avergli ottenuta una 
riduzione nel canone del Dizio 
Consumo. Il Capò isì lagnò della 
aòVertóhìe ammohìzìoni che ài 
decretano in Napo l i . . . , Si crede 
invece, da molti che lO' àmmó-
mzii>ni sienó poche.'^^^ ' -

L'òn; Bónghi non f0:o un di-
«dòrstj. ròa fòì*mnlÒ una serie'di 
gravissime domande,'alle quali 
tìoìi so òome potrà rispóndere il 
ministero, imporoccTiè è troppo 
evidènte che iii Itsìlà il partito 

L I 

ovversivo si estende^'tì aumenta 
dì baldanza^ mercè la debolezsa 
dèi governo e forse la complicità 
di qftalchè fmìnistrò. 

• L*on, Bonghi si riservò di pa r ­
lare "dòpo le''risposte dei ministri. 

L'on. Bertolucci, VuóiOo cle­
ricale aperto e franco che vi sìa 
neilW Camera biasimò la circo­
lare deli' on. Villa -contro i ge­
suiti. 
* Domaùi parlerà r o ù o r . BsHi 

Domónico;]!! suo discorso'è a t ­
tèso con 'cur ios i tà , ' imp'ei*occhS 
non si sa come mai uomo d 'or^ 
dHtè è di/governo quaVè l'onor. 
Bert i possa difendere là baraonda 
che fa' ora strazio della iiazione 
e" delle istituzióni. 
- iik Cmek ora àggi atf&oroèàì^' 

r presènti ' arrivarono, certamèn-
tèFall'à'oifra'^ di'itfecento. ^' 
•'MoltÌ8BÌmi sono attesi doma-

ni . Duolmi notare ohe la deatra, 
]^roporz\on^tarQente alle proprie 
fèìpsie ntimèi'iche, si rivelava Oggi 
meno 'diligente delle altre' fra­
zioni dell'Assemblea. 

I deputati dì ' délsfrà erano da 
85 a 90, mentre a ÌCÓ giiingono 
gli .aac.i;'itti,,airopp08ixiofl0 costi­
tuzionale, '"'-^y ':- -.i--'- '•• 

Alcuni annunziarono 
arrivo per domani, o posdomani.' 

Come vi scrissi , l ' a d u n a n z a 
dfUa "opposizione' costituzionale 
av rà ' l uógo prima della votazione 

ri ^ .̂  

dalla ^Camera. .,.-.•., -./:,. - • • -
L'on. Sella ha oggi optato pel 

Collegio di CoBsatd'"0^ il ' seoondo 
Collegio di Milano fu 'dichiarato 
vacante. j ; -n 

aìiZ'OQo di oUre IBOO olettcrl, licritll 
dalla Deputazione provìncistt e ammeuì 
atta tousloat nelli elezioni uUlms lo 
ieguUo a saotcnza pripxratorìa. 

! (Opinione) '• 
PARMA, 24, — La «ezione d'acooi» 

preiBO^ 1& Co«a dì Parma ha pronan-
cfata k<Qtooi;a di liarJo daracU alta 
Aifllie contro gli astori del'attamato 
alle asnUiialla, lOUo j'jropmnziono di 
tentato omioidìo « cìrirfbflUioQa alla 
forzn pubbliaa. 

li pitbblico dìbaUimaatct &nà luogo 
nel prosiiimo meta di dicambre. 

{Qazt. di Parma) 
PALERMO 22, — I giornali annun­

ziano «he il^^tiaggio di S. M. la regina 
a Palermo àVIerrà alta fine di dtcsmbre 
,0 al cominc^amenlo .dt gennaio. B. M. 
passerà un mesa a Palermo. Non li 6 
ancorada'bsratoseìll'è sccernpsgnerà 
la regìna^o M eg:li andarla pVenderJa 
psr ricouduria sul continente. 

4 
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FIWNCIA, 28. -.- Sr ha da Parigi: 
,^?.-i^lf^ -

• l ^ J . 

• M I M Ì E iT lMABl i . . 

Ln Gommiaslpne j«-; 
I 

ROMA, 24. _ ..,„. 
Dirale del bilancio, nella riunione di 
jerl ierai deliberò soltanto di iicrlYars 
naji, riipeuìvi. bilanei della ammìniitra-
zìd^r centrali Je indinpUà o aopraifoJdi 
dei oapi-ragionieri dei dlTerii Hlnisten, 
che erapo, stati tutti isorìtti nel. bilanci 
del teioro. ' '• "" ,(^i'r(«ol 

NAPOLI, 24. — L'AiSociazIone «oili-
tnzional? di Napiiìl ha iDTiaio!̂ D tela-

letĵ 9, aderendo illMiidiriz&p dell'asso 
clMio'na.cp^lit^l^^on^li.di Milano ^̂  
rando l'wganiiitziona ^el , parM.tp.,, w-
pìtanato dall'on. Sella. ; 

rw",jLa.D9p»tazione;jftrevincla]« diiou' 
terl mariecl 1 provvedimenti del Mu­
nicipio pel pareggio,del. bilanoio. . 

^Stamane, daT*iilj„alIa Corte d'ap­
pellò, ò stata diacuisa la eausa pel ror 
Giambo (|eUieA8sooia»ioni riunllf per r»-

Il Papâ  indlriuò ar/prl^làènta Ò'-ó »y 
una protesti, contro lo scioglimento delle 
CODgregaaie^L ' ; r** ' 
* Oggi principia il processe Cissey con-,, 
irò'1 cinque giornali. 
' ^Oggl ha ptirs luogo il riceTimsnto 
all'Accademia del muovi) Immortale» 
signor Labiohe. ' '"^ 
! mGHILTERRA,;25. — E da Londra: 
! Ieri eompifTa Ì^Endimione nuovo ro­
manzo BUtObiografioo di lord Bsacon-
«fleld (Diaraeli). •< 

— Mandano da Londra: 
: Ieri a Cork, in p^uaslosa della pro-
csBsione dai feniani, arveaero gravis-
aiml disordini. •- i ' 

La polisia doveUe Intervenire con 
numerose Iona. . • . 

Furono tirata contro gli agantl pa­
recchia fucilate. ' ' ©iOK. Ì; .• •:, 
: QuartodUl feniani, tra i quali i ca­
porioni della dimostrandone, vennero 
•arrestati. 

• GEiRMANlA, 2o. ̂  Mandano da Ber-
l i b ò r - • ' '-'^l''' ' ' •"•'•'-^ ' • ^ • ' " ' • ' ' ' • '''• • 

' LGII eludenti aderlafionoalUagltazione 
antisemitica.r, .^.M f ' ,• ,' 

— Si ha da^Berlìno: 
Lo stsito di salute dell'imperatore 

Guglielmo i di molto migliorato. 
:HazIeld assumerà' cdl primi giorni 

del venturo,, gennale la dlrsiìone dal 
mmlstiro dagli «starU 

AUSTRIA UNGHERIA', as. ' ̂  SI ha 
^da-Vienna î;̂ '̂  i? fi''!'- '•• - ••-'•.• 
• -Il vaacovo di Gra« ;h^ ;projJit,o . ehs 
vengano eaUbrate ; nella sua diocasl 
delle' lunz ònirreligi^ose 'in 'ricorrenza 
dei-c.-nieDario'di Glnièppi 1!; ' 
• -4 - Ki'da.Spalat^r'': -n̂ '; 

Tatti'gli oltìMì rundioì numeri del-
VAvtfenirè tarono «cquesirati. 

ffiOIASA 

ione ordimria. \9 Rpv, ,!l889ft, , ^^ ;- ; 
(dontinuaxiORg « fin»/ 

Parla&do-delia^sìcurexza dalle entrate) 
egjj dice che gli ell̂ atti degli annìcat-, 
tivì non si m'ituif̂ stano solo net prOf. 
dotto del DJ'I'ÌO, <mâ bin anco e^prìn-
cipaimenle neti'aucnemo dèlie speso dei 
Comune, e ricorda che VèVon's, a niàV-̂  
grado avasseilHdazio appaltato' è''U 
sieurezsa di un datd raddlto,;.puro, nel 
1878 tbbaua disavanzo di!.'92,029,19, 
e lo stesso:^avvenne in ikltrl Comuni 
eha tengono U disio la appalto. ' 

.Tatto 8t£, diee ìt Preside di rimaiiare 
moderati nelle pre'vlilóni, poiché allora 
non sarà mal pericolo d'ìmbarajztl, e 
oonolUde dichiarando, rllsncre rappaltd' 
derdazio dannoso al doìiitjòèi è non 
potere la-Giunta éopaigliarlO} î î ahtuilĵ ' 
qiie a diminuire 11 proprio lavoro e la 
«uà reapònsebSIItà, éaii dovrebbe /àr­
sane jpio^ugnatrio*. 

Cevi-Civita dióblàrMl foddisfatlo delle 
dichiarazioni fl^tìim'ò^lraiionl offertegli 
dell'onor. Preside, di(;o/pop aver mai 
dubitato della moralfeàî ^egr ĵfflBl̂ ^^^ 
e tranquillo rispetto all'avvefliire, voteifà 

• la proposta,della GiuatR, 
Nessun altro c&ìede la'parola, • i'*r 

grapima ?UiQnqrmte .depuii^ta^Ciral^ tiaéWiB 6 approVaS; tpimi voti. ,„ 
w . . .H«.«n.. .n .L.r- , -« H.,P,„._ vengono quindi «pprovaUmtti gli i r 

tieoii successivi, tìiip aU»MH?elq|ji«|t. 
Speaa par la Smota ac9leer^eìh^sH 

(Xi*. difCUBtiom relativa a questo arti^ 
colo l'a^lfiatno già per isteto riportagli' 
nel.nostro Oiornak)^ •' Ì . M Ì T ••-

Si approvano gli articoli' suceenlvl 
dei bilancio fino al o. iG9. ' 

Il Preside annuncia che gli OD. Coni. 
|fevM • Malata propongono che II Oà 

mmie concorra con L. 8000 « nelle 
spese per lo spovtacoio di carnovale 
nel Teatro Concordi. Invila quindi 1 
preponenti a Bvolgore la loro proposta. 

Maiala dice cha Ja Suolata Concordi 
6 dls{)ósta a sobbarcarsi a grava spesa 
per dare un oonveniento spettacolo nella 

'Stagione di Cjtrnovaie, ma ché^iòa ba 
l̂lando lo tue forze economiche par 

Jiniero importo ohe abblicgoa, dornsfida 
il ftoncorio al Comune per L. 6000, 

Leonarduxxi dìce,aver altre volle votato 
il sussìdio si TadWo, qusnd(5 le condizione 
del bilancio lo permettevano, e al po­
tava sTori flduoia che lo spettacolo pò* 
tesse recare vantaggio al paos». M* 
ora cha-,ci troviamo Innanri ad un bi­
lancio ristretto, che si fecero riiparmii 
ad ogni costo, e che si 6 coslratli ad 
aumentare te tasse e Io sovrimposta, 
egli riiione, intompeatìvà ed inoppor-
tun,* la j)roposta presentala. Credo che 
lo. apeitacoio non porterà beaefloio al ' 
'curio alla Città, e pel teatro io cui 
•sarà dsto, a per U stagioni, nMIa 
!qual0i easendo aperti i principali teatri i 
:d'Uali9, riuscirà ìmposfllbiia avere buoni 
^aDianii. R tiene per di più àhe aocor-
^dando un suisldicil al Concordi siisti- ' 
bilisQa un prauodente p^r:o')loso, gìac-. 
ĉbÒ̂ è la prima volta cha si domanda 

'un luisidio per quel.Te;ttro, • non Sa 
j—'ovo'yenisié àceòrdàtò'—^ come si 
potr(bT)V'nBgarlo anche ai Testrò Ga 
ribildi, che % H TeiiVo popolare m»g-
giormiflte frequentalo. • ' % ' ; 
i Treves osserva cìis le L. OOOO Im-
ponérannà IJf'a^tììVitMì pSr'oéal o;t-
tad.no che paga JtOO ifre, e dice -Ohi' 
per giovartf .ai > det't*'̂ '* del paoae si 
ahiede ben pooo e senza prsgindlzio 
:dl chicchessia. ' 
i ' JVareoN si unisce alle dichrarazlsni del 
Leonarduzilî -' -••M-^ -:••- ''>.}k^-''^:^''^^ 
' Priszerin si associa all'onor. Leon^g-,: 
duzzt, e ricorda pure la legge del 1874. 
\ àanfredint ricorda etìe àltifV v̂oltâ fli 
trovò solo a combatterei 11 sussidio al 
Teatro, ed ò lieto di trovarsi oggi aon 
^uonl alleati. Ricorda che. Jl,Sindaco, 
nella sua'beilìssima reUtone' sul bi­
lancio, dìasd —- iiiHi si fanno ^mva\}ti 
kd^indìcàrfi prògéui \ìtilismì, ma ^uh' 
'smo.vien0\a dire con .qual reddito aid 
d^ ^oppcr^vi^U Gi||Q|?,Jia dg^oco-^ 
pnre il disavaiizo Qoa aumentare tasé 
je sovraimposte, asciando 'da parte ià-* 
ivori nàceeaarii, ^^^ed.ora l'on. Malata 
xi vfettn^.r. proporre,, d'snmentare ; aip:' 
icora questa aovrimpòsia con,uaaspesa 
•vòlmiuarlal Tale proposta dive aasere 
^r'̂ «ÌJ16t^\'Ì-/è&*aiBotìl»*'doW(iàmdré^r 
,pur« al Leonardiizzi,,dichtBriohe.volflrà, 
'contro. ,̂ .,. ''.,•„ •]•/• - ;;; f.-.^-y ^' 

M'aMa non intenda rispondare in 
una^qtìistióna, che si dibattè nel C^é^^ 
siglio da parecchi anni, poiché" non èl' 
farebbe che ripA^re le attesa'cosr. La 
•qu.istione.^.M9^,,ayvisq, è̂ d̂i î̂ pĵ î ê o 
,non velare il concorso del Cpmune, —j 
'trattandosi di'c6n'(lorso >*'non drims-' 
|Bldio; pòiohè l̂a SocieiàMice'-—sBDoIé(« 
•lahpeik(co!o dateci tanto di'cmcorsó] 
Alcuni CiiKsiglieri bssano U loro op-
'posisione su teorie rispetttbuissime, 
noi abbiamo''Invece la pratica. Dice, 
che se co! domandato coheòfso'àrviinè' 
a "éravarWià sòvVtifmpòata/fjtt̂ sta 'fiene 
pagata d î proprìeisrii, per cui ^li aV '̂ 
vér'siirii non potranno dire che pei* di-' 
vertirsi s r carica :Ui ta'wi'ir^'o^'èrò' 
popolo, eliti S9 poi la legga vieta di, 
cirìtìfira più oJlre la sovra-moosta', W 
pik^^é'tU le' L. 60OO sr io lèm/fa l ; 
joRdo dalle spesa imprevadute. ' '"\ "., 
\ il f i^esiàe'óreia ì*oii.'MaÌuià dì noji 
'%mxé '^\M6, poiùììtùon e s » ^ 
doyi preyetitivata sqmmpi alcuna par le 
bpe^e,straordinario stradali la'jGiunta 
polPebb«''tròvar«i' a mal pai^ttó, — e 
ià'cjuindi spiegazioni In riguardo, alla 
legga dert874. •) .//""' ;, 
: WMH ali^ò chiikeèdolà pW6!Ìi,:̂ Ér 
métli a'Viii là .propòsta lìUaìuta-Treves : 
^ f l i Consiglio' dalbar» ;dì iti'hziare 
. à é r feiianoip, Ì88ì'all 'art. Ì09' ìiis 
11: 6000 qqàla concorso straordinario, 
iparlo^spetJicolo^^darfijel t ^ ^ 
«Concordi in Cardovale, e di elevare 
k quTndl ail^rt. 2Ì:^èIla psrte'attica' 
. d?Uff.,L, 800,PQ(Ì ali* t . RPO,Opp,. V 
: f'riùeTin, Pollini, alarcon chladono 
l'ajfjpello nominale. TV .-

L» proposU^,siriani approvata' con 
yoti'ÌQ.—; contrari 19^ , ,'. 
' Vengono quindi approvali tutti gli 

litri artioò» del Bijj^tifp,,,, ;,::,:: . ,., 
'' I !L-Pr-fl?» î'..)?ff8 .̂ ««» FOBO .̂ta degli 
(horevoll, Consiglieri Malizia, Zaaco, 

eh9:cbièdonp.'8ia stanziata in bilancio 
^ )iomma-i^dk'^K.liOO,(ÌOOt ]conxegtiiHli 
ri^edimf'i.'Mm Qperàxione di credito^. ai 
patti che la Qhmla ritsrrd migliùri, al* 
l'effetto the nel l̂ ĵL abbiano prinoipio i 
latori di esecuzioni del nuovo Cimiiero. 
. scalfpM aUri; Consiglieri vi si i i io . 

r > 
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Il Preside ringrazia 1 propjnenli per 
l'incoraggiamento cha vollaro darà alla 
Giunta, ma 11 prega di non insistere 
perchè ora la proposta aia votata, non 
«vendo ancora l'architetto presentato 
la Perìzia che al altenJe tra giorni. La 
Giunta dichiara di tenere la proposta 
tome un Invito peé siìttoporla inifème 
alla Perizia, tosto che arrivi, alla deli­
berazioni del Consiglio. 

i proponenti |sl dichiarano soddl-
afatli, — e il Prevemivb del Comune 
pir i^nnò 1881 iriene approvato a vali 
unsnimi nelle srgiionii cifra: 

Attivila L 2 4Ei8 012.34. 
Passività . 2,4bE)0i2 34. 

L'amico l'radeletto. 4- Nei 
giornali di Venezia, giunti que­
sta mattina, troviamola oonfar-
ma ,di una notizia, della quale 
avevamo già sentore, e «he oi 
reca la massima Boddisfazìono. 
' Il carissimo iaòstr'ò ainioo, e 

collaboratore, Anioiiió "Pradelot-
to, dopo aver compito _oon d i ­
stìnto auooesso il corso degli 
studi filologici nella nostra Um-
versità, fra varii concorrenti fu 
incarioato dell'insega amento della 
letterattira italiana nalla Scuola 
Superiore di Commercio di Ve­
nezia. 

Questa, scelta, ohe per noi è 
Qome una fasta di famìglia, ot­
terrà indubbiamente il plauso 
di quanti hanno potuto apprez­
zare le doti «quiaite d'p,mmò' e 
dMngegno del giovane egregio, 
e riÙEicirà poi di speciale gradi-
mento ai rrofesson della nostra 
università, che lo hanno avuto 
a discepolo, e di cai godè tutta 
la stima. 
jSarà inoltre motivo •̂ i allegrezza 
•pèf%mefOBÌBBiinf amici iel Fra-
d'elettb,'̂ ' i im\\i lo accompagnano 
'coi loro voti, e cogli auguri più 
li^tì'-nélìa.briliantà^'cì rriéra, che. 
gli ar-iftWiida dinanzi! «° " " 

OoiULiiaamoraalóÌBè. •— U 1brige<, 
almo dalla morìe dal oompt&nfó' sT-' 
liiator*'̂  pr'ol. 'màU' Giétw SùììàMs 
!«&?.«*M« »0Pidttt9,il giorno "li^i 

^ 

Soaietà Ò'àoilvQaatft in àssamlilea ga^^ 
Jnera)» I».jw*;4|-«*»»*'j?7 sorranta 
'alle oro 8 nella isalo di -̂ qxeUo Ca,!!" 
'^0, per formulnra Ia-seKV(̂ ii''(lt̂  o'ììi-' 
illdaitl X fionslgllarl delìi^OamerÀ' ^dt 
CoKameraio.. ,,. . ;jìf.. .,h ,- •• 
I Sia' '^ronSdensi». «loll^ Asioola- , 
^ louo Volan«»rl tS J8«49 èl ^ro-
vn In dovere di maaìfesSare pubbli-
iDamente., lâ  propria gr&tLt%dla« aV> 
oomplanto o%y.r, Cfiuseppe^ 'Ìf!?.9*# •d'^h.; 
to'r podncca'aìxé nelUsun aitlma yo-?; 
lontà ha oroSuto di beneQoare quieto 
|Bod»llK|p di.c,ul;̂ er̂ î ,SoBlOi Oaor*rlo,, :, 
' l cessi p a b b l i e t l^ YKdelSflflv 
furono riaperti ieri msittlaa rldUa-
iraii oorapMftmanteit J >; ; . ' ' 

Abbiamo ToUtò visitarli e ol sUuo 
paraeiesi - anche seoondo 'le' fspleg'ft" 
rioni oha ol vennero flato dall'egregio 
Ing. Turola • ùHa adesso quel luoghi 
oorrlspoadoao plaaamante' alla eslw 
gan» della decenza 9 dell'Igiene, a 
alò tanto per 11 riparti dei aassl 00-
munl, quanto periqtìéllo'del risermfi. 

0^ è dap^eirttttìo deli'soqttk'é ib afa-
bondaneaV'* Bl provvida - con tia lo-*' 
davolb elstsnia -'àMiiah3' Î  edàlKMoai 
non avessero da espaaaèràl al di fao-
ri, eoa et grave Inaomodo del x\aì^ 
nato'« dèi peasantl, ' " ' 

mo accorti che acecamo urtilo e rotto 
in due un grosso legno. Dall'urlo alla 
sommersione di questo legno, «?« è corso 
ehe m batter d'occhio II mare era pieno, 
di naii fi-agli ; infinite 0 siraxianti le grida 
cha ckiedevann soccorso. Abbiamo subito 
j)t«a(o in mare Is lancia 6\abblam 'sal­
mi qtUnti potemmo:..^finché non fu fatto 
silenzio... » 

OrriblI» tt dirai t quasi 3 eeotlnaia' 
dt vittime umane sprofondarono negli 
ablasU 

V Orligia è gluatft nel porto di Li­
vorno, gravflmsnta danneggiata. 

Il oapltaao' d«X >ortO^]|a stiblto Isti­
tuita un inohlesta par^'oonoas^e II 
numero esatto dalle vittime e la 
eauBa dal disastro. 

Pjre impoMibllei Taata largo d II 
mare, e I lagni ohe vanno 0 vengono 
debbono fare al eozsl, peggio oh) non 
Unao g!i uomini par le vie anguste 
dòlio ftittà, quuhdfj i Inml «Ono spanti'! 

Ora, tutti dimandano : 0 non aveva 
aoaesl t fanali V Or ligia ì,^<0 non U 
aveva aocaal V Onde JoscpHf 

6 non n'era aassuaò'^òsio «ùÙa 
prua e tul banoó di ooma^do deìl' Or-. 
(ij/ifl? • "";*' \ ' \ \ 

E a bordo dall' Onde Joseph dormi­
vano tatti? / .• • ^ , 

Queste són ^'dimanda che iiUanno' 
^éWralment», ma a' queste dlmaade 
s'ppùnio noh piiò rlsDondere ohe il 
còifiifgl'io d' Ìn(ih'i«Bta'.''̂ 'i%tìl(oV. ógni 
aoenst, o^nt reorlmisazlobe'^lirebbt-*'' 
ro ingiusto e deatltulte id* ogni ragfò-
navole-tSfiaiittfetìt(>?''*^^ '̂ì »^';^ 

VOnde Jójfeph'Te»ìr& da J?'dpóli'» 
faèet'a rotti pét aènòvìi ; àféVà a 
bordo 300* paasatfgfàrt, oltre* 1' éaut-' 
paggio, d»I qsalè'noa ili aoaosee aa-
oora il preoisò^hitnèi'o.*^^'"^ "" '-> 

r'paiftéggìWi; pàr ia plù^ parte, e-
rano emigranti per rAmerleà^ ciui^t' 
tutti delle ' provinole nieì-ldlònaUj Le 
vittime aseondono, secondo id'fòVxhà-̂  
zloni pur troppo aiouréì^à'-' ̂ bo'o me'jiio 
d i 3 0 0 f ' ' '^' •"'•'' ' f '-•"' '• " ' ' • - S ' •'••'"•' 

H oapltano'dell'Onde Josfl/jft, elgno '̂̂  
Laóombe, è tra la vlttiìne. Si é sili''' 
v i tam seadhdo, é'^aorf-itìr àoii^sim' 
11̂  màoohlQlstti; il noit^dmò -é'IUO n̂ifĉ  
rinai.i. •" \ '^ ' J --" '̂J*'" 

Fra 1 psssaggìerl dell'Onciéi Jàscpkf 
erano alQtiitSto dónde*/ OfUlÉonò ijhv* 
cf.ukttro na siano sirite «alvàte ààl 
matinai i^W'Onigìa. >'*'*?a-*'s w •r̂ .̂lM 

ìi'Oriigiié^rmvà di d'etìo'K'dli%t^a 
p^r Livorno e Napoli. La e ì ^ a m ^ ì ì ' 

tita da ̂ àóVa ^ i r f - Polirò- airi^'^aiia 
11 ilii oon 44>er«6a©^a'équIÌ^iÈgglo e' 
•36 paaseggleri. '^'^ •̂ •; 

L'invaseimeato é '̂ 1ftnftIuio'%e' pa-
ragglidl[8pesiai<'w '^ = '* •'-ii.'i':.jQ 

Tre' dai «slvatl sonò̂ ^ ferltfi e ven­
nero luhlto, doj^oli approdò dtìltOj*;-
lipa, tra8p;jrtati all'Oipaiìalc». 
; h'Ortigia è 0ntratie?4baiàl«dl^èr^ 
le oppurtuisa riparazioni. 

Policarpo Ùottardo, LbbT, Vaadelii 
un orologio n'argento a Pilot D. clnqm 
0 sei anni addietro. 

Diffatti fu seqaeBlratò é, Pllol u:i 0. 
rologio, che 11 toste riaondaoe. 

t'H'! 

marft 
stó'foaaa. 

I due'*ìplro8aaii"'paro'órrflvaisò'''àui 
rótte ò^-)Ò3t£'^MÌ*ii*'o$f;'d8bba'atrà-
bùirsi la dolpa dai disastro pa lo dirà 
l'inchiesti, ohe adasBo'si'ataìaoiinaò-''-
nella ÌBRp!fanorÌa del porlf^^ì^Mondq 

Bermgan Entiùó detto' 'Mati(Ì9/(f(a. H 
gtorQftJ3 febbraio vide J i la Battsglla 
D. Pilot. ^^ ''-^ 

• < 

11 Prcs. osserva che';» tesia dista 
'nelI*interi^%atW «Mio d»avir veduto 
il Pilot madeelmn l'ii 0 il ISdelmeio 
suddetto. 

Pilot Domenico Io locoalrò »ul mez-
nogiorno ; U Luigi, in giorno greoa. 
dentemonie, alla sora. 

Cermìi Sfiore, muratore. All'epoca 
del lurto vide Domenico Pìlol sul Ponte 
della fiattagìht. NDU SI però il giorno 
preo/so. _,; 

Miotti Scapin Antonio t proprietario 
del Teatro di S. Luaia. A partire dagli 
ultimi giorni 1877 dieda a PHot D. il 
permesso di àomire ìo teatro, perchè 
ci l&voravft dentro da muratore, ^veva 
.una sola camcVà/ pé'rò 'pó(eva andare 
jperj,iuito,ij,^ie^^!o.,Agli ultimi di oar-
novaifl,d^U^79 P̂ilot a!}#>„4la .dalia 
sua stanza e.lascilo la porta chiusa, 
ehfj samp̂ re ritnf̂ se )ale< ; ., 

W^*?.^^^ l:(errivoceM, che ess.leyapp 

moranie ,nei locajf^del Taî tro S, Luflì». 
,I).|veva. passare :da,yat̂ ti" 1̂  '|io|tat dm 

vide sempre chiuBj Jurantp i giorni 
ultimi di cartolale, nfi quali }\ gilot 

'¥É ^^°«J??^« |jeptfiil_poiteJn ojisii 
« U S . . y , r, •„ • 

> PilotQ, l^uigi d?>t9, Zjilong ^M- Al-
sìflttì'tle ai dibatlimenti d',Ai?iie per il. 

Jur^ó'dr,V<naaià,t/JÌ;|i,pioIta genja al, 
i'tìp.̂ P^Tf.deiu poifia d̂sHa Sala. .Wgo r̂ì-
ÌQ9rd^ d;î ver vedjitc ifl q|ifHe,,olr«S' 
8tgn2,e I)-^opie)jioo Pilo». ir: .; ;: 
.^Cfaudia^'d/M FranQtsscit, MiconosenPilot 

Antonio; non ricreda bano.Piloù. Do-
Ìigfi?i5g,.Fa. atJ4 Mi^$. np$lt mmi 
'ftimkMh4^Si)imM^V9r llnlcffito di. 
Xmm A!lo''^.KÌde, in. iultliplr giogìl, 
iun vecch'io (Pi!ot Antonìo^iemaigJoTasftt 
,»uÀ treBv;*nni, ieosaiit^eiti'iSpruraata 
;4R.«miy;jJtore.: Skm^ ^divitìui.aparla 
T»̂ fiiHr**i|oWi) ai ̂  piedi delio aasTone d4\ 

1 L'avv. Poggiatg^lA'O^ledaiteal tsM^ 
jDponio SfldfericeWePìloi.poMavaaliW» 
! musjtfc<}hl' e pizso, oomaK.li pòr^iA-

* é II -t^aUtirlsponde aff4rl:ÈatÌvìtmanfe.;'ì' 
\ ^MgirimUi Kugem* A^punlpto .di P. 
S.Nftll^c^otia 'deiriortOitak Tfilnìnaltt' 
ftfdiftitótuglis per le vie di S. Gaetano 
j«i&v Sofia, Al̂ QSQb. «: meHo^aut banto 
di vie S.jEiifòmia; vidcf aoMadlvìdùo, 
.cfaar̂ rdappriih» tooiÉfe- allffpaua' "è-oltà ; 
<[-iiìndL retrooefisa^tfinjgendó 411 soddl'i;-
ŝface tm, bisógno corporale fi floscia gif 
tornò incontro, abbollonafadoii* I-M-
iaonfe ?ft ir;..-./ir-Vi' 'ó V'.mi rAif-h'St 
i Aasfatette alla parqu^sizlone fatta a 
IPilot Oomoofcb e fn qualia oìfco»ranza 

indivìduo-veduto 
'1 ^ J > 

3 

z 

Qiaudo è avvenuta la eolllslone,, U i'^^^^ uomaoico e m quaiia 
larè era q̂ ^̂ ÈaVbaltoo, l'kHa piutto- :rvcop()bbe,i|i cosmi rindivi 
ló'foaaa ' MÌMUÌ ™ ,Miii>:m av- au, notte suaccennata. 
I du9'*Dlw8flstì'Ì)arobrrflvatìb''^àii:à'' 1 TerentV aiómM • k^^m 

^- ^ i li disposta delU I^gze, ' 
^ « 

i ^ j -> U - ^ , nr 
t • > j I h 

• r r « n d i s dlfla84ro:<^ Sul ter­
ribile Sflontro del qiaàle abbiamo già 
dato notizia, di duo vapori nella aoquS 
della SpBii, \t'aasxeìta Livornése,in 
data SS, eoatlene i'se'gHénti'dòlO'Ml'^ 
BartltfOlari:^^ '; • ' 
, « Oggi ttómtnelamo oon uhi dòlo'' 

roslsBlma notizia: coli' annunzio d'uà 
itaufraglo spaventevole, avvenuto ieri 
àattIìiil,Wreinèdie aeqWe di Spalila;' 
' li naufragio ò ktKtV ̂ 'óagtdii^tó da, 

una eollla one fra duo piroican iV Or-" 
ligia drìU co'Mfela ^tòriVÌ' ÒW . 
Joseph, d»lla^:i(ò'»n^i^ni4'i^alery'.'"' ' • 

V Qnclc Jose^h^ S ,<i9)iato ft/ai|ti[o.(,D,ii;i 
treeéfiìi^otifquintalanie pereone, 'òhe ' 
aveva a bordo, olnquanta forse se ne 
sono• ai^lvat?. • / . ,.' " ;, 
' L' Orligia veniva da Genova. Q-antai 

ohe e^u a bordo, narra : «ind un tratto 
abbiamo sentilo m gran colpo, 0 ci sia-

La- tristo ^tìotlzlW^^liJi^làì^àrbaia 
profondamente' la nostra città; Da 
ieri in poi, non al dlsaorra óhtt̂ 'dP^ 
questo naufragio, del q»ala non si 
trova esBmpio, In, questi paraggi, .«a 
non rivangando le oròhKoha'al tampl 
alqìianto l'jnVani ài uoi.' » 

« r l i i a ae'ilfalòtfe. l^ Si télégr&fa 
d a R j m a 2 5 : • ' " ' ' ' ' ^ 
: Vennero afr^stati •a'^':fraà""[c/otìi 
Albani) e tradotti, a Roma smi%$': 
rat; peruhè una Ìsèr«; UbbrÌaoììl;*''iiÌl" 
racóòlsbró' ih^utìa^^ ^ÌBil Ì r M n 4 o V' 
<! Evviva la repubblicaf vogltànió la ro*' 
pubblica.,, abbassi) il re, e'tf altrl'grldl 
oltr^ggid.i all' lUdSrizso dai 'é'^rUeT^ 

Dopo il dlsoorào prónuazUto ieri' 
dal mihistro dell'internò alla'dame-
r$raio'i-9orìe(Ì& ìkf sósVéìStìià BlrSi'̂  
(a 'libertà dèlie'opinioni, al 'dbVé' 'lo' 
giemèiìte rlièkérè àhó't'hove opeHl 
saranno- posti mbìto la libertà,;^'Se' 
non óavaiino fatti • « v a l l i H F - ' ' ' 

l.: r^if.'^a'iWuu-.Ki l ì ' iili'ilfii.{ Mini *;l'jti 

EBOMAGA SlUfllZIftflrr: 
'ASSISE m FAÌBOTl^^ '^, 

j •-

'I 

i 

M: . 
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Pres conta caV. Gualhrdd''Ria'olè'̂ '̂ S;.' 
p , M. oav. GsUeitl -«̂  Cons; Ferrari^' 

Udienza del 25 Novembre^utv.h • 
Lfumo?^ à ' aperta alla solita ora 

4eU« 10. 

Terenti' Oièm\ini • Xppiratato dlìiP. S. 
iFece la pattuglia nella notte del 1% 
al i3 febbraio aeiieme al Marinelli. 
Icopferma Ijk depeaizione del co^le^a.,.^ 

i, ea^^tfiaf] d 
Baitailia. Nonjlcùrdaho sa Pilot tutgt 
sia stato il foro oattè nella notte del 13 
lebbraio. OX?IAÌ':QA. , 

Zaramella Angelo, calzolaio a Batta­
glia. Sia vicino di ósaa a Luigi Pilot, 
ma sa dire a ohe .ora eia questi rln* 
casato la^'sera'^defia rflbbràio/Damì-
hidtr'PiB "aî isî Ua 11 •fritèìlo Luigì̂  
net 
p 

st'oambio'delia casa da' lUonselìcea. 
:ii-'glla; codesftl cambio gli sembrai 

kvvQniste ot'iò 0 diecf gtornl a^Ahtnt 
furto del frlbunalé/^ff ,;,'^':; "̂  
I Faso'F'rancesco cle»o"'Ì*ott(à.'Cohbhfie 
tóiferWt in carcere; Qiiesti dìssa-'à 

f iorhtì'cho ia suj'amiintf jCaroiinà''dì ' 
«'laaWslblo'k%andò'^diIcì';;iìrrW^^ 

kìom di t'Jài^ M^%iW'%'^ divibe' ; 
col iJadré e éiiti'uQ'ffateH'p. .Qiando il, 
(est^ 
hi' 

tif Tiicf dlcarHe^^, ebbe 'l'iiioarìoo,;, 
gym hmiinim/p$r' mA'' 
«la'c^e'tóandasVe'al P'iòl^nuoVi, 

delii ' tìiéde'slm'i Pere il m^MPqJW'! 
potè parlare con la Carolina. Pilot vp-
leva obnsegniire al Fuso una carta da^ 

iomnitHMYM^'Ui' mm ài ' 

Il testi 
u n t e 

I PMla ftroliflo, l'apsa^te di Pjlot 
Luigi, n^n ebba mai', alcuna <̂ o'»̂  ^^ 
Qustodia dai;Pilot e, munii*' questi era 
iit oarcare, gli mandò sei Urti. 

http://tad.no
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? 

U Pre^s. ouérVft ohe la tiiilmoue 
nagò davanti al giudica di aver ipadiio 
éebarl al itin Innamorato. 

li«.^imiua evaniicha, uba )« .furono 
patqii'kU, provannaro aìla tiilìmoDc 
dal psdra^ub fAt uia soralia, morti 
entrambi. ' ' ; : •"-' ' 

ZwpfìMon VUlorÌQ di Arlsaaga. Dica 
,ffltì»̂ #3l»Wi»Ì.«P- tàp^ sT.ava MArU«o«a 
MT-̂ ^̂ wanto certa Lu3ia S«a(iDi,i.*s'̂  * 
JrfiUarla nal meafl di labljraio. Non ri­
corda pillò 8tfCl6:gia avvallili» duranVai 

% UoTQsxnx Oiovmni, maestro d'ArU-
!iagr»i Vida.n Pilol ih final paèés i^fkW 
l iohi avanti i!- tertniiia tti ^Csrdbval»' 

4i,!«o^dì.4ji qual̂ .giorfto accompagnò ; 
Pilol per un trailo di strada vano 

parò, li, lista:,ricorda '.̂ *î t,*r vaduto, 
il .Pil9t,ppya ,»ji.Ì%W M«wa, -in' oiil ; 
5(icc9SB6 it furto dal Tdbinale. 

Stella Antonio o Binàrio "Almandro 

dcone (5116 uaJun^fil di febbrfliiD,;,CUBÌ 
aW'aiiVr alato il 17, PJJoi 0<>fftanfco«i 
rfQ^jLpola con uà MTalio praso t l-
rOMaria. 

S'arpi Giuseppe comfnfsjarìo dtàtrat-
tu&la di Monsalica. ISarrà d'arar M-, 
mito informazioni BUI conto dalia. Pc-
drottk « dal Paio; delie lire spedito 
dŝ at donna al Luigi Piiot; deli-Inoa-
riflî  avuto dal Fuin per i&Pedrotia. 

bieh'ara ohe il Ftjso è un ladro; cha 
ia'f«mìglia della Padro.ta ò pnestìsaimr, 
ma''«ha mrb la Carolina offmcò la 8u& 
(ama amoreggiarfao prima con Angalo, 
poi oou Luigi Pilot, i quali arano giu­
dicati pessimi indìv^^u|.^ 

Ĵ frosfii tìHtiiepfe] "tópìegato della po-
at^;« dal lotlo a Buiaglia. Procurò al 
Lulg] Pilot da Mtirco Travisai! la eua 
in Battjiglia.'e oift:.filili 9 febbraio- "il 
traiiporto delio mobiglie avvenne pochi 
giorni dopo, a 9r^45,?iji>taW ì;i/\f,, 
Scrisse perii • fliw^'delia caia a-Piiot 
Antonio, che gli mandò Pimporto di 

Tremali Marco.' Coneaesà nel feb­
braio a pigione uàVlasa ìa battaglia 
ad Antonio Pilot col mezz) di Qroaei 
Giuaappe. Venne poscia Luigi Pilot a 
prendere la chiave par introdurre le 
mobiglie; ma nop^4cordail, giorno pre­
dio. , !'-'-^\ '^P'.''-••../:•.. 

MicheloHo Antonio^ detto telo di Bat­
taglia. Aiuìè'jPiloi Luigi a fare U tra-

li Mblit da M t̂nsoìicl fra il lÒ 

I 
tanto cha mori dalta gnnpaéxlone. ìn-
Uta da costai cheli marcoladi grasso 
fu al Dolo e ch'tbb» promaisa dai Ira-
tallo di riceverà 200 ilre- . 

Busato Edvigt' Abitava neli9 stessa 
oisa di G. b Piiot, chsWnavafli buo-
hWa'ailla sua dimora. Bra poveriHimo, 
parche miDgiava spesso la polenta ogni 
24 ore. Lalniogliodel Pilot vefilva sul-
sidists dal fratello Q B Sflattolfn. V t 
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X «onlugl Poi), oUr«mo4o dolenti 
pe^ '« ' jperà ì^ del loroi tfj^iolatto^ 
Car lo , risgraElano ttitif qaal siguori 
ohe gentllmaniia si Interessarono da-
|-uie la malatj^lt ^^el stiddettp loro 

del Giardino;Infantile Oiuiani,, ed i' 
genitori del bambini dell* Asilo, oììé 
ii Insalarono ist^venlre al mesto ao* 
oowpignaraento/ 

sporto d«! 
•3 1 

• \ 

r 
^Somio"ÈÌ(ìrtino/ Voriò da Absno a 

Battaglia una lettera a Giuseppe Grossi 
par conto di Antonio P»lot#Non sa però 
in qual,giorno,^^^^^ •:, 

Bigoni Ptp/ro" Simiaco ai Abano. Ebbe 
dai i8{>6 fino aii'apoca dall'arresto An • 
toQìe p o t a'suoi sarvlgi. Bicbiara che 
10 giudicò un uomo-onestò. Jjuanto ai 
DomaDÌco, dica che, durantefll tempo 
iti cui quastl fu alle iu$ dipandenze, lo 
riscontrò spesso volte ìnfsdale, ondo 
dovette Iioaa2iarl0icomefaiia''pura p^r 
il Luigi, cha dimostrava un ; tempera­
mento troppo'fjtioso, 'i .,.,,.,-, 

ScaitoUn Fedivico consegnò pareccl^ie 
volte del danaro a Pllot Gio.j,Batt, per 
incarico di Glo, Ball. ScattoiiàdilDolo, 
essendo, il Pltot in poverissima còndl-
zione. 

lÀncetlo Costanle\o»i& al CasonèUa, Pi-* 
lot (3io, Bau. aveva fatto un pìccolo de­
bito a quell'osteria. Poi vonn^ il giorno 
[irimo di Quaresima dei 79, mangiò "e 
paijò ii debito vecchio loil nuovo con 
un biglietto da L. EiO. , \, 

Gio. Bau, Pilot oppona che codesto 
biglietto lo ebbi dal odgnato'SoattoliD, 
assioma sd olire 160 lira. :> ' 

Téntura Oiuseppe pegnarolo del Mon­
te «^venditore di oggatti preziosi. VeQ' 
dette alla maglie di Pilot G. B. degli 
tflatti per 49 lire ; fi pagato con'uaa_ 
carta da BO. Ciò avvenne naljabbraio.; 

Ventura Cecilia moglie dal aijJa^tlo;; 
Conferma la deposizione dal marino.'1 ' 

Bòrtoluzii Vincenzo osto tìì'Mlà di 
Caprera. Ch ìlio il suo esercizio t^A le 
11 ^| la l i2 netta. Non ricorda^ che ìiai 
ne§|UQ individuo vi sia rimasto flao al 

Faliva Vincenzo, pattinisla. La «ara 
dal 12 fibìì'aio trovò all'isoia dì Ga--
prera Mot filo. Balt. Stette oqI|^ft9' 
alle 11 Ì ; 2 0 l i S,4 circa, 0' vi laaoiò il 
Pilot. .,,-. ., - ; i . _ _ • 

matliello luigi falegname é inièr-' 
vianle dal Oariì>aUi: La, sari d̂a1 12' 
Isbbraio fu ̂ ìl*ìsola.di CapMficio'alia^ 
mtH nòtte • vi trhvb il 'GiolftitttPi-

|lot,^(]he rimate all'osteria, quand'egli 
"'38 ha andò. • j^- ..-Ì;;, ^ 

Paghini .Teresa diadà in tiHito un ap­
partamento a Pilot Gio. Batt- Questi 
vìveva Dm iwppo ben», fiinoasava 
d'ordinarb par tempisiimo. La[ moglie 
î Pilot eira afieziooatisiima ai marito. 

, Vvmtro ««Fa i i a l ^ l . '— 'É ,verd 
oha gii uomini tóy sismpre htìcìuììì, 
aìlchlq^ando. mettono au i .mustuccbi 
« pigliano moglie. ' -i 
• C'è óaa'ftìlb diffsranzn : chi mentre 

dapprima son fm(;iyl!ì ^p|ct\lhî ,:di poi 
•pn iĵ nciùiiì̂  grapdV—'tìnciu;iòni -4^ 
grands cnfants, come ii cbiama Gondl^ 
net '— incoQtdEUibìfi, mutabilî  avididi, 
,noviià, elio'tìel'^presènte rimpibgono' 
il passMo, oh'ees: maae&imt hanno di­
strutto. -

Ragflate un giocettoto a uà ragazzo 
— «sia un glocattdo dai mlgliorij del 
plùrìuicitì sacoQdo la civiltà d'oggidì. 
Sé dura^ inicro von<!q^attr'ore sarà un 
miracolo —• se cjdrà subito In franlu-
i^ì, ber vederci dentro, e comprenderne 

'lisacretiì ^cc^anismi, Kuh una cosa 
naturÀIiaslmà, che il ripete dall'apnèa 
'd̂ Àdamo* supposto che allora ci foiìe, 
ma fabbricante di giocattoli.. , ^ ' 
"'^ E dopo If rovina, la lagrimìè̂ s 

Goadin î̂  scrivendo i tuoi, fSrands 
enfant! —̂  uìtfmé novlià' teaWa' — tìa 
voluto buttare il ridicolo sugli uomini 
drtlla giornata, smrinlosi di distruggere), 
ciò cha possadono di più saldo a di' 
più profiUava:e': la'£tjb:iilà del vincolo; 
-coniugale, f. - . .] 
' Nolia comóiadìa di ^ondinat c'è tutta 
una società di persona che vuole il di­
vorzio, ̂  ohe lò.ipveca, ehe la, aspetta 

f|ìÌmp,wléaiti9enl».dalParlameìUo; e, eoa 
tutta flodasta smania «< mentre appunto 
la leggft sul. divor||!o.s\a per essere ap» 
pr'ovaift daj|'A88eniblea> I si prevede 
che otterrà%ìfètìe U^o t l dei ionslcri 
»- 4j(ueìltt società concluda ringraziando 
la iegge anìFcs, cha jancisoe la indie* 
Bolubiìitè de! matrimònio. * 

Gravai «'/tiwf t̂ .̂  :;; 
I^ai_commtdi'badatila lupgsgginred 

ha una nota i |^po ripetuta, che lei" 
i >:-̂ i|(v|!lta rifliàa a ;^noarriiPof'il rldicoìo 

'ilftsmoda sovente nelle asagerasìonr 
d'una farsa. Ha in ricambio c'è dello 
Bpirlto,.e molto; quei cirat^eri..;-- co? 
raggen^dcU' un pò, amorsandone le Cintai 
i—' iorio vari'— «òb'o i'carat^rl 'delia 
società nostra —• sono ì Grands enfants 
in permancnH. 1 *̂  i 

L'asecuEione non mi parve ablifltàiiim; 
corretta, par un. lavoro siflatto* che ri*-
ab teda un àfl5|tameritó perféuiislmbi " . 

e Monti. 
:'' td b«noéÌ5iaÌ<m'tóbnlì--invecé chi-
alasara " - avrà luogo domiini'slbsti?. 

t'irne ;SertorlO;Cati^.gac|rft,p qgg^., 
no>di mm tamlgUa,ammirati, rlaòno-
BGS&tiutmi, di qtiaiìto ai ' fe^ 4n Ssl-^ 
viisatìo i ra i 24 dèi' èoirranìé mése 

iQQr.t̂  dftl ;ìpro:aiaatlflP,imo;!l |̂«i'jBa»-
rendono pubbiitomenia somme grasla 
a tutti i pietosi' ohe là'ifclA -^faù'-
ataBza a'unlrdnb'jièir Buffrajiare l'à*'' 
ttfmk dell' eatiato, par ónomra 0 be-
n«dire la sna |i^jw^rla3 v^ 

Tcìicarola.ìQ novembre ISSO. 

K J r ^ ^ r^ 

M .orh-

lli^. 'i U. ' 

11 potere jìTTilìto 
. '^^ 

Emutiiitìmo a^ esprìàiflra H m -
pressione in noi prodotta dalla 
lettura del |lesoop.to parlamen­
tare Bulìa seduta, di l§r4 25, 

Il discorso di Bert i , che a^-
•cettò l'ignobile parte di para-
'EÌEfj dslihinìetero, e i disoprai 
del 0%\m\ edel Dapretis.cicon-
'ferifia4i(8 rietU sconijrtànte par-
Bunsione, che il potere noa fa 
mai tanto, s^vyilito, non che io 
Itali", in ateun paoBe del naondo. 

ÌJ inaUlità, per^òmfloat^ nel 
CaìfMii-; 6^11. irovà 8d9|^'^4éU^ 
vantata oilèstà; che non è aia»> 
misaibile in ;̂ ohiv rioonogeintosi 
Ìn|bilf^par|ist | /^.^oy0|qar0 ^n 
grande Stalo, è a compromet­
terne raiy^airis 

,i,,,QaaatQlfil'ì)epretÌl,.Ì.4uablò., 
cosa di rJpr!gnantq.J|ojDettacolo 
^i %|i |i|eochio,f oh^ppmjlamen-
zogna "ed'4¥ "raggiro a'fltfetemi di 
govórtià. .^ivtu.-'i. i^ Ji 
"̂ lF*»jxoco dei :di«oorsì,di Berti 

, • _ r _ 

e di DepretÌB è cotesto; < nna 

prezismenii su quei fatti, e da questi 
ippysmmenti l'oratore f» dipandara 11 
proprio voto. , 
,,Cairoìi, ^ojenie cha M,*ar;gi eousi-

déri oggi li iSararamante la politica 
ehe non ha guari^giiardava Wn òcchio 
benigno, stima Inutils di ritornaro su 
fatti cha abbaro par risultato un voto 
di sfiduaia. Naga ohe l'Italia al Q9S-„ 
icrfaso di'eBj&o M^mìi^mil^oi in. 
tarassi e prlndpif. Non giuĉ ica nusle 
foÉM il Trainato, ina UQWOÌU firmato, 
ara nefiessario di firio assguire, a l'I-
talia, come firmatarlSt non potava ri­
trarsi dall'esaroiiBlù .di un. diritto cu­
mulativo. Easplnge la taccia ehe il go-, 
kèrm^ saguiiae una politica incarta, ' 
.vaoiiliihte e'cdntràdditorìa, ê l̂f éégiii 
!,W* nW^^' ira.cci»,ta (|al (P^lam^nt?, 
la .pace, a "la Jtt« politica fu sempre 
.'oonpilìatrice. Afferma olia tuttavia pi?-
ieiisé firmatària oqnveùìàaró sóontanaa-

,]ÌÌ Éf*bìS«iyp flon m«r«i davvéro di 
essere incolpato, le abbracciò subito di 
buon grado inoondlz'onatamantè !a pb-
.litioa deli'fnghittarra; ' pardcchò l'Italia 
non dovava troverai isolata, î  ^ 

Circa la daHtrmtniiÈtòn'tf dalia fron^ 
tiara greca confida ctìaii>Tar)» l̂à'com-
'prébderà la' nae'asiità di 'fesagbire le 
^éììBfr^«lVi.aM..4ìo^gr,as|p, ,;.j . ,„, 

^Mjwoudaado a Masiari dica «ha :jlp 
un articolo del Trattato dì BsrlìEip ii 
,ioQo riservati i diritti della Fraaeia per 
la protastone dei eristianl in Oriente, 
ma non si sono scamati i ^diritti dalla 
'altre naalonl. Li Ffsncia ha II diriilo 
esclusivo di proteggere ì raìigiosì, le 
altre nailoni proteggono i propri OQU-
'cittadinl non appartanastl alla Congra-
'galloni religiosa;Il Governo il adoperò 
d'accordo con la altre potenza, per tu-
!telare IG sostanza e le vile dagli HA-
:liani residenti nel Perù. Espone quanto 
poti ottenersi conciliabilmente oolle 
'condizioni dalie eose.̂  
L Quanto ai danni softartl da quagli 
italiani, il govarito ne, ̂ bìese il diibìto 
'rUfircimaqV9;̂ imjl(..È">ranzìe furono pro-
.eurate per gli Interessi dagli italiani In 
Egitto, e assicura cha la questione del 

^Tribunali fu soddisfacentemente definiti* 
' Dimostra coma il governo per non 
subire nò aseroltare pravalauxe esclu-

^^ir^rf^*» "nella Tinliia, «1 .^ contenuto in 

io, dlmoslra che quello di F'jtìì la un 
equlvoeo, quello di Rimini non rcb-
ba; colore] politico, e quello di Tirni 
fa uai rissa ; q<iindì non possono !con 

^fìarthelemu r/cavette non ui» prafa-
sta dal Papa contro i dacratt, ma sol-, 
tanto uaa nota cha.fpnnt Sdgu'to a'^ 
documenti! «cambiati ;̂*a Ìl Viticano 

. « _ — , -i r—— " - : - — - • • - " -

lidararsl quali cons^guanaa di organix- Ila Francia dopo l' eséousione dai da* 

I l ' I 

B»BÌppÌ,'nè sorio.,d«j«Uribh5riÌ iaM^.te, 
I colpì d'armi daifuodo tirati <da qutNi 
che lampo dontro le seàtinelle. SmmrJ 
tUca il fatto di una dimostrazione In 
liéa città nell'aónìvlrfli^io dell'at­
tentato di; Passanahìe. Qianto al Co-, 

imtinardi francesi 11 Govsrao jaon do-
i viva nò poteva impedirà iVwro v«r 
^ntìta a Milano ; dal reato ivi si acalamò 
i'aliaanza colla repubblici frinoasa, ma 
,non è varo che vi si aaclamniio alla 
atleflCKi dalla dem^craiia italiana colla 
fraiicesa, ABarma«h« la istituzioni data 
dal Prefetto di Milano furono le solite in 
aimili flonglunture, cioè di vigllara, ri­
spettare, la reprimerà solo qu lindo co­
gli atti si oHdndano fa Leggi. 
: Assicura di non aver mai patteggiato 
col partito repìi'rbllcjaò nò a G'.Qbrà, 
né a Milano. Dichiara naatm^uta che il 
Governo non si dipartirà dalla condotta 
tenuta finora. — It seguito dalla ìntar-
pelUnsa a domani. 

' {Agenzia Stefani) 
" " " i l " . ' ' , ^ - - _ - V . J J L : . I I 

Nostro Dispaccio Particolare 
ì mma. 26 ore 8.35 a. 
'- Generalmente si ritiene ohe 
il Ministero avrà nella votazione 
uqa debole maggioranza. 
;:I1 discorso di ieri^di^Papretie 
piacque ai radicali. 

iParlasi di sicura modifioazìo-' 
né con Itiijani alla giaatizìa. 

Arrivarono ancha atàmané dei 
dopatati. " > i» 

La votazione palitioa-.iEfi'.farà 
sa' proposta dì rinvio a sèi mési 
dèlia inoèfione di biasimo,' ^ Vv-v 

Corrono vooì coatra'dditorie. 

. c r a t i i . ; i i / . ' i ; • •••• j , ' 1 ; ,> ; ì". 

- mmm, W. '^•U.Córrisponienm 
poHlkati^ da(C^tUgtia 35. U'oonVagtt̂  
f'a Iì4dribay e Mitsaovia iébba' luòjlc» 
oggi. I turchi domi(iadà^no eh; l' «n^^ 
trata dei montenegrini a Dulclgno ti' 
t'fTsttui domani. Le casa sigillate do-; [ 
vranno rispettarsi. Questa condlzlpnl ~ 
furono a'ccettaW. La "dò̂ vaì̂ àioiiV a i ' 
firmerà oggi. 

PARiGL 25. — Uà telegrammi da 
Uagusa aiipunzia l-ha tutta l'Albania % 
sollevata, i telegrafi aonodjsirutli; ma '• 
telegrammi dà Sautarl non canfarmino 
questo latto. * -

- ^ a i 3 = : = - ^in 
\ \ 
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Ci sarivoÙQ 

faxipne.p'^tr^ ìppUMmente .yo-̂  

chìa, finché ino||_fao|U le barri-* 
cate per rovesciarj^i. > 
• 'Sadìamb ohftìnq^ affiif itVóAl 
conseguenza diversa dalle parole 
dei Una oratori. j ; •-, 

Qualche giornale tnoderato Si 
#ft^3. je^rq#iladQ3t?a rimarrà, 
;BOÌS, 0 anita con pochi' dissidenti 
.contro il ministero:?i , / , 

modo^da eonsefutra-tila^seopo senza 
dannp dagli iat̂ radsi dalla colonia. 

Astioura I prindi'piì dal governo es< 
B^e cosi chiari e precisi da meritargli 
la^tìmafelÌL Jba^vclBn^.dJiaitce Na-
itoai [liti 1)• 

Prende occasione poi par dira a Bon­
ghi che la ieilara scritta da lui, oratore, 
a^daMÌSeli, par imlSrsì'dinon inter-
î̂ nire alia InWgùhÉioda dal' monu­

mento dL Mentana ia. mandala essendo 
assi pienamente infermati cha il carat-
'tera di quel movimento a di qualla ce­
rimonia losM, eminenvanaanvo .italianc-

Ritarand,oil infine .ad oiservaiionì iro-
iMchitraosaerA M^ùt^^iim conto di 
Miceli e di Magliani, ne ii difdiide, e 
sóitletié Glie l's i t óé pflr l'^alizionè 
neoTfO forzoso, qatfs è smpiata da 

m 

I > 

/ - . 

, Vcatiiro d i B*loT^.,;-f 
da>,lfìove ^2 poV.; M' •• •.> 1 /.'J .̂' 

Ieri abba luogo^ l'ultima recila .del 
jRigóletto al riQ^ipo,Teatro Cpmùi|ale. 
Î  devera rendere pubilicò elogio per 
la esflcusione occelieiif|̂ ì,dj questo spar' 
ilio agli artisti tutU—->'alle masse. 00^ 
rali ed.ìstrjmemali. L^'biiona:'rie9oìta 
dallo speTtacolo _è o^rtìcoi^rmenta.,(^c-
vùta aUài -^aMs dei signori/porta!, 
Maddalena (sVprano) -^ Avsgainl («* 
nore) e Zinardinni (baritjjiioì; '" • 

Ai,Maèstri,'.alla ^/«iSijpnia 6.,a:quéi 
g«naro3Ì cittadini-ohe contribuirotioai' 
,1'eiito dallo spùttacòltì tóiin]:|.| il toKtrq 
corrisppbdàme a nòrad')ì(èrpu)Jlioo un 

;WntÌto ringriz'amantp^*'' •'- ,̂'" > , "U 
'a|H4iii>Hiiriri[iiiiim,iiiMMipiiiiitTtiiiiiiìiiftTi^ timm ' ' 

iJULtSTTINDCOMiERCIALEn 
VsiNSizu, 26 Rendita ital. guii, da I1.1 
' •"•'gonnàio 1880'88.6Ò 88.8^:' ' 
^ . ^•.I|g^ìo^.l8,a0,8py75 9 1 . - . ,: 

: t tóCwiòhl 20 85 20.88. 
MiLÀtìoSEi. RendlU Ital.gi. 

p;;;"i2o^ft:anohi.2o.'?8. ' ^?.'! : '•".•• 
'Sete', Domanda piuttosto animata, esi-
'̂ , -ganze assai ridùilé. , 

i!Grmi.rWi^mm àit'vxmv aff»rl 

:|̂ 10NEI 24. Sflf«; Buona rie^roh : tran­
sazioni Qorrantl, prezzi {ermi. 

!';If|oî  nbi|, ci'; 'àfPÀbaiamo punto 
di Questa, evàrittiaiiilà. ' V : ' 
'"Sàrehhe vergpgna; che, per r i ­

fuggirla ^ uh' p'«i*titb derogasBé 
dallj atjìì^acliae onorata e decisa; 
ohe: gli-6 prescritti dai^prinoipì, 
sili quali posa là gloria dQÌU aaa 
bandièra. 

arìameiio iiaEano 
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GAHIKA OSI DEPUTATI 
; Prfi(iàfisa''7ij&im' l ^f 

AI Signori DtóèènatOTrl̂  Ar­
chitetti, Ingegneri, dee, ecc. 

(Yodi Avviso ili quarta pagina) 

8f ETTACtòLI 
TOATlto ClAiUBiXBi. '-^ La dramma-

,tlaa SflicpagQia del uav. L, Monti, 
r«ppra«nta: .. ^» 

# -fc - I 

,,Seduta, del 2è novembre 1880'.,' V. 
Si'ripranda lo svolgimento delle in--

terrQgaziont ed.ìtitàVpeitanze<sulla pò-
llitldl^stara ed^SoB." A.n.u<^/; 

. iferfì jSoniflHico . dice che la .ioiama 
dei giudizii dati dalia pubblica òpìqione 
intorno ai fatti' ĉféaiJàU ŝl restringa a 
'quaafo : che ia politici del Giblnettò 
è negativa. I fatti sono duf, qpi»lj] di 
Forlì, Riiùiini e Tijidi, 0 qòailì: ai\ Ge-
QOTA a Milùo. Discorra dal' loro ca-
raltèi-ej'ad osserva che ve ii'ha di 
.qĵ etU che détiòiany! ph parvertìiaiantd. 
.mmìi «politico, ma allpiva n'ha che 
al'débbono consìdarara qome uonìna-'̂  
•Difastazione di opinioni, Irf quale, qùancló 
non trascenda ladaattipfrlaolosì a sov-
farsivi, deve toIIfi!r)̂ |;s/;|iei resto idi-
Bcoriì non valgono a^diBlruggera la 
monarshia cha ha radici beo più ŝiifida 
e fòld&ta naliritbriaiWnp^rc rl«or-
glmanto ; ciò nonpertanto, è iacessario 
che il Governo sì alTarmr, a ficcla 
oblaramanta conoscere quali dottrino 
tolleri 3 quali approvi ; perciò domanda 
al ministero d̂i jspi^it^s/s^ { sugi |]), 

lUagiianî  sa sarà' approvata, costituirà 
un gran vanto pel Parlamento, ed uà 
-immenso binefiftio' pél pjteàì.' '- '"';, 
' I?esrpii5 cominsia dal dìehiarai:i,.p,ha 
il ministero si associa unanime alle 
paròla' '̂ òn cui Massari svfgmatizrd. gii 
attentati commaaii contro i'asarait^, la 
più utile, ' saiutare è nobile della nòstra 
iBtitUZlODl. 
:, Î ispp̂ ìla p'B?rtpluqoi;aa:(?ioTagnoli 
dando ragione della Circolare relativa 

J i Gssuitì aspnlkl dalla Franciif; eipona 
alcuni fatti di Gaiuiti rluaiti a conyi; 
venti m .̂Congragazione ai .qiiall si UOF 
vette intimare lo scìòglimsbtò In eaa-
•ÒùiionaaHe leggi.; , ,! , 5 ^t.i,, 
„. Pwndendp in esame J e parola dì 
{Bdfighl; nega che le'associazioni sov­
versive dal 1878.in,poi aleno êt-asàiuia 
diBumaro, che osai dimmmrpaQ. S.0̂ 0 
il, partilo republicanp parve,pìiìouwa-' 
roso pel moto ohe; si detta specialmente 
par ma|t((|s^rej suoi pi^ifieri intorno 
alla questioni cha preoccupano anche 
il Parlamento. 
' Nega altreti che'il Mlaistaro'Ver Ide-

boiflz», 0 per condiscendenza coqoe-
daisavl* indulto pei fAtti di'̂ vQenovaie 
trasfariBseù ^magistrati.; /v''.̂ ^<^ .̂ ' ' 
'-'Nèi^a'òha le agitazioni' pai !suiI{fagÌo 
universale-, conducano- ai rivolgimenti 
contro l'ordine attuala; nò il Goviirnó' 
potrebbe Impedirla, perocché deve |ri-
spatlara lì diritto' dì'riunlóà'é'̂ fl̂ o'̂ 'ÌEhè' 

J.9a "L*"^»»^*-?WlP9Qtr«ri alle leg­
gi, il cha non avvanna nei Comiali 
teauii. Fo^% t̂ uaìcp rimediò affa "Sètte 
<Bhe B'ìnsipuano oppile As8Jìciàzìoni,aa* 
rebba di trarla bel girone politioo par 
meizo deirallargamaoio delle basi alat-
torali, a oosj^^igtaressarle alla vita gt-
nerale del paese, , 
.r'Narrando poi Iĵ fAtìì'contro l'Bierci-

Ufi .HiJ i &j 1 vi i l 

,iipiSPACO'BELLI M8TT&-.'. 

; ; jllVOÀNO/25, - r II:piroscafi Òncìé 
Joi^ph appartenevi' alla Compagnia Va-!* • 
laryMl capitano Lacombi è morto. Si 
sal̂ yarono il sacondatmioclralstii <̂d 11 
nostroni'6. É oonatalaio ufQ«'afm«Hte ; 
che y QHcle Joseph aveva a bordO' 80G-
tonnella&e d̂i marcanzlâ  264 passeggeri, 
33'hiarinai. !>i>i:-0'b -̂l'-Aìî '̂t̂  ^^.>-'•,^:•. 

RlspQflaro. all'appellò. 38 pas'ieggerì, 
deirc(uali 4 reriM,!e^3,m.»r.inaî  v̂ iv.o'vi 
' iv inchiesta oomicui., 
ÀìADRÌD,"3%imy'ĵ ()ca assicura (the 

ì rappoiti tra la Spagna «jlàn Francia 
aonb còrdiaTisijmi'fflalgrado.ieaìSe^qìa* 
.ztotìì contrari>riiàtolkiornà^(., ' , ' . 
^feLlNO, 24!^-raniigiìTl-eda. 
ralla aiiprovò adùaanimiià U.pr.opoat̂ ^ 
della P/uiaia di' prorogsro di [m anno 
io lutato d'assedio par Btrlinò e peì̂  ^U 
cm circoli vicini. '̂ '--'̂ ^ ..T>,., • 

« , MGróA," 25, - , Dirfìscb dichiarò. 
fcU esser pronto a aohaaénaVa ttilóigtid j 
il principe N,k!t)( riapoiff'cii-) acsatleV 
rebba la cassiona non - la coqs^gna, e 
p̂regò i rappresantanti'''di' td«»''Ie pb'-
t̂enzadO assistere alle trattative per fir­
mare il protoc,oU0̂  , ;̂ .>'.'.'-; 

j , PARlGf, 2S. —. Bjrtlié emy indirizzò 
a tutti gli sgauti dei suo ministero uaa 
Circolare,, vietando loro rigorossm^nta 
di farsi racco min dare dslla persone e-
stranea alla diplomazia • fuori della 
via gérarchicSi , 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire 8. 

u ditu L iichieli :i?^^^\ 
so ad al dettaglio, in Vta Rodella -, 
anBalc) S u e VeoeUt*, ha, Appena ' ' 
riaevato e masso In vendita soo® is 
vestiti d» signora ai 

miEZZO m LISE 8.50. t 
19-B31 , . , ,. ; 

pi?|jaEB:« TEDESCHI 

•'••••"••• ^ M B È l à e t t a 8 T t € Ì - V ^ '̂̂  
per le Scuole Efomcntan, normali, il 
raag!stvi\l^,i,|éGqiche, ginnasiali, li-* ^ì 
• CcaTi ed .universitarie ti itrozzl rao-:Ì 

VJVB. kxìzÌQ\\é. umiliare: il .nostra'^: 
cownerdo con. promesso di foWerie, (j 
iregalì, prcmi„ec.c„ noi i'cputiamo.piiì j | 
digniioso^pev noi e .più vantal/gm , 
nqlKngatca.cJien.telardi .accordare i 
iom..fiMs$i:,$.L facilitaziofiir'siipcriori • 
da ogìii-concorr^ema. , >.:6-527i}b| 

- '• -

J -

q # _ I WU^W 

GIÀ- PitOFIÌSSOlììS 

SI 

>n 

di liti^m T^aosca.,01^ .. 
m ̂ rancia. Górmama e Musstar I 

ànclie a l ' proprio domicilio \\ 
. .. ' ^^if\.J\a^ dui GflUa^ N. 487. ' .-^.^W 
,,Coixdmotiì 'irdHìGoìkvlaisigtiori^ Ùé- il 
FiciAtté'so:rf'tJFFioiAxi. ^ ̂ 14^504^^ 

1 \ L 

n 1 

J * \ ^ - t 

Xi^ìJl 

I '-^vt . t a 

TL 

COBBIEBE OELLI SEB 
26 noyemJjtP 

POLmCA-'USTERA 

,. , Ilv «ottflsflrlit^ Bantiflta Masaai^I^^'t 
giA cssroecit) par molti jSnni pcasso ̂ -

' • - " ^ " • a l ; ' •"^" l.FAtaBontì FratslÌi,.;rflnJe noto ai 
.'•, 'pubbHoo ohe dalla via S.Bòrtoloaio, 

ha trasforito i! aào.- dtimialllo, in via, 
S. FrauoaiiiiVN. 3«07.' '• ' ''• '̂ ' 

RtQgvo tutti t giorni. 
3552 " 0. RONZONI, 

a 
•M^ • ^ ^ + - - rJ 'f-m W%^ -L^ 

A V 

_.-. _̂  

' " « « ^ i i U f r . ^ . f j : > M l i » 

V ' 

) . 

j_^ H ^ q H ^̂  i -̂ -•' U i\J f 

Ei'ónòri-CMroìir^ÉWl suo;,dt^; 
Bcorao' di ieri,;iaa .flaalniante .sgl-
jyelq,-,ch0 ha„.tìop9rtO)fltì qui- ia 
politica estera; dall' Italia, spe-
*ciaìmente nègU àSàri orient'ali; 
; Nòi'famcnb'tratti i rimorchio 
ìiali'Jagfliiterra, -e^i .̂qnesto passo; 
fu ,Brpàui>p ,'ii' viaggio di Mena-
brea. ' „, , 
; ; r^oi'divi^.iamo ;i'^dntt(i^e ,co« 
Gfiadatone gli alJòpi di Dalcigno. 

PER LÀ 

StffGttlto IPERMALE 
Nel NogoziOf̂ alla Citlà di Genom 

angolo-dsl Sale, di fianco Podroccìu, 
trovastUncopi9so assortimaiitodìMa-
gl icvio tfti'glcMi, dolio miglìoiù fall* 
.brìch.i3 di HoUigaa; 
i ^Corpetti, I^ltitamìe, CaUe, Ùilet^ 
Guanti di pollo b a paltot. Coperte di 
^ota e da viaggio, ecc., ecc. 

l Avyi^pure pronti e da confezionarsi 
dieii'o' luisuva (^Josrrccli d a s|iosf»» 
ed altri àrticglii di bianclieiia ine-, ^ 

^ 

% 

--' 

mM ^ 1 l 

T h 

1HU\ VOLTE PRBMlATA.i 
i '' 

j t. 

. f i 
' h 

: I* Intérpalliî zÀ' di tairella contro il mi­
nistro Clone accasato di aaiara agente 
governo dal i6 maggio. 

CMtt" risponde che non fu sgante 

j h mmm mu --^ 

• - m luogo 

i 
v politico Mi neisiih' governo. 

Ferry difende Cloni Approvasi Tor-
dipf dai giorno puro a sempliaa. 

^Menault presanta il progetto pel Sem-
pione. L'urgenza ò respinta. 

{1 Sanato oleisc Farre aetisî ore iaa-
movibila.'^ ' ' 

I .. — - ^ ^̂  ^ ^ ^ ^ ^ 

oKro^ alle spedizioni ali' ingroa;;^, - ; 
vendiaf^ 4iie9&«i a l MiiKSiraaqi di aif̂ t'̂ ^ -:{ 
ptìH ' a Cilindro di seta ; di feltrò Uiuì|# 'i 
sul fusto di tela ; detti di tatto U^iPf»? 
flosci aeri e chiari. GUboa,, pep aòdetìfei.^ 
cappellini per .fanciulli; cappaUl j ^ x u o 
Baperdotir; Vwn^lati da Jogoafeifif^it^st 
Barretta.,.di s^^j ecc., OM. 81,»II»||!HÌO 
mòno còiiimissiòbi per corpi di ms» 
sica, società glnnastìohe, guardie ma;": ĵ.o. 
uloiifcftll, -campestri e boac^va.» n tutto.; -v 
» i9^&amitì$ài.''di ffi^hhà^!l<Bi&^ quindi -

peirTacqùìrente. 
BORGO OODALTJKaA, N. 4597 

ÉWIW. -^ -JMJJN*^ ' * 

. ; - > , > . • 

pitta Michele Zuclierui^uu 
Vedi Avviso k'' pagina 
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ì 
I 

fez-
D I T T A ' 548-8 

ìa e H E L E 
si pregia d'avvisare la sua numerosa' Clientela che itioHrfl agii ar­
ticoli ut Mercerie e Mode'dì óui Ucne aemprebon.fortììto il suo Ne­
gozio, ha aggiunto per questa Slngione invernale l'articolo confe­
zionato in 

J 
i5»iflC*wt*WH:!*Kfttf e^. infiÈ?H* 

•-L — j T _ r . 

; j 

, i CAPI DA SPALLE 
per ^ 

j all'ultimo modello ed a prezzi modici. 
• J . V ^ j 4-1 

- - ^ — - r - 1 > - _. ^ ^|J X/WT-W^ -JS&SmSZ •r^- - ^ - * r ^ - — • " 

Raccomandato dallo più c*ìlebrì autorilk medico-chi miche 
per Je sue proprietà emiaentetnenle igÉfìniche, 

CAFFÉ UT 
Onesto nuoTo preparato, con egual favore accollo nelle famiglie, 

istituti, otìpit^li, ecc. ecc. di Cernianìa e d'Italia, varia da tutti ì 
caffè surrogali finora conosciuti e sostituisce molto opportunamenft^ 
i! caffè coloniale. Misto a quest'ultimo né aumenta l'aggradeToIezza 
e ne neutralìtia Taiione eccitante e pernicioRa, 

UNICA FABBRICA JN ITAUA; C^- O a m p a x i e l l l e O -
m BRESCIA i.; E56 2S* 

^'^ Rappresi^Utanze Generali: K i ' e s - o l a da Pietro Car|)ani di Paolo -
O r e m a dal rag, Aless, Maestri e vendita dai principtH droghieri. 

——jr. • :•_: * ^ * « ^ T T , - - r i ; ; r -_ -ar ; ;< 

• • • * " - • 

dali'Esiero per il nostro giornale ss 
ricevono esclusivamente presso l'Agencie Principale de Publicìtó E. È. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rùe Saint-Marc, ed in Londra press© i signori E. Micoud 
e C., 139 e 140, FteM Stréat (saceiirsal© della Casa E E. Oblieskt). 

Whmii,»ii*JvB*#pnftv*H**ji-«*fiiKt^ '^ "BW^^ni*»!W»mi^» VA A v n 

FariDOcia del la L e g a z i o n e Br i l tan ica 
Tia Tonialnioiil, «on sitcMiràate Piazza Mtanin. 2 — FIRENZE 

^Wft!iftWfS"Tp"mhR*WffVC|^*^'nJ** 

UOl^O 

I J 4 AI SIGNORI bì5-8 

^^i 

?V-.: 

1 • • . : 

if h 

2.-

• PUBBLICim 

dalla Tipografia F, Sacchetto iii Padova 
BELLAyiTE prof. L. -^ Biproduzioné delle note già litogra- =' 

'. fate di Diritto Civile. VnAon 1873, ìn-8. . . . .. L; 8.— 
Idem Note illustrata ^ critiche al Codict Civile^ 4^1 Jtegno.\[j., 

Del lo OhhVigà'Aonl P a d o v a 1875, in -8 . ; . '• ' . / . ' „ ' B . — 
I d e m Continuazione delle note illustrativi e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Con t ra t to ,dì Matr imoniò ' /Pa , ( ]ora 1876, 
• • • • ' • • i n - 8 , -. • ' •,. v " • " . . - . , ' . . ' • • • . . . . . 

COPt]^EW&L^LEWIS/0»«rF?a fti/f/lior forma di Governo f [[ 
- Traduzione dairìuglese, con prefaiiioue del prof, Luzzàtti. ,, 

Padova 18G8, in i 2 . - ' •Ì"'^'È •'• . • •-^.- • .. •• th 
FAVAIìO prof. A. V IntsgratoH di Vuprez ed il Planimetro 
.•\-\ dei -hiovimevM di AnÌKler. Padova 1872, iu-8. • . •• ...- : - ,i 1.50' 
Idem ! Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, inrSrf „ lO.-r-
EELLEE prof. A. Il terreno agrario. Padova ÌSU, iii-12; : . „ - . 2m 
L U S S A N A prof. F . Mamialt di Fisiologia Umana, ^ V o U L : Àli^' i\ "•. 

' mentazione e Digestione. Padova 1879.., ,̂u >,.• .; :f., :? .'4 B.-^^ 
Ideih Voi. 11.'. ^ngmfimzion^. Pad9va'1879.G'. a rv, .M, r \^,,^,8;— 
Idem Voi. I H : Inmrvnzione. Padova 1880- '. i** -̂-' • . *s-,}r8.—' 
MONTANARI prof, A. F4ementiM economia politica, secondo 

-iproj^rammi ministeriali. Terza odizioiiei =̂: . "" .''• .:' ' ' .y"' 5. 
EOSA5Ì15LLI profrO. Manuale 4i Patologia ffsrtdraia. i Fadovtf' * ^ P'^<'^^ 

1870, in-8. /., A-n.' . . ; . . . .-^l'-'v" %''^^^ 
SACGAIìDO prof. P. A. Sqmmariodi ùnfi-mm- W^Mànké- .''l'K!,'. 
••'^•'Ter^a, edi/.ioue aumentata. Padova 1881, in-8.''-* '-Jì.''^^; -̂^ '̂,V ''iP^ 

Uto 
- dova" 

SfHTJPFP 
•--::• mpiVàà^'ÌÀritlQ RortmòvV^^^^^^ ^^'-JJix'^ 

Idem la Famìglia secondo il Diritto Jìbtìiaho. Padova 1876,'^-ii,. ';.-,' 
Volume I, in-8. . . . . .,.,̂  ..;....••-, .-.i • : : . . „ . 6^-T 

TOLOMEI prof. G. P. i)Ìr(f/o « Procediira P^Ha^e, esposti ana-:,. . . ' 
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova I874-j;; -, 
187.0, ill-B. . . . . . ••••- ••'..•-:. -,•-- ' i •:• •• ĵ,-:.,*'),;'" 8.-"" 

HJIRAZZA prof. D . Trattato • d'Idrometria t-d'ìdraulica pm-. ; ; ; <> 
''•'- tica. Te rza edizione. P a d o v a ISSO, in-St - , , ,,, .;." .... - -'„• lOi— 

I d e m Elmèriii di Stateci,. Vtivìéi, 1 :, Statica dei sistemi rigidir ' "l '•'-
' .. Padova 1872, in-S, coù figure' . : . • ..•.. '••; •v;.^- .̂ y» /2.TT-

Idém Del moto dei sistenii nigidi. Padova 1868, in-S.- • U - ^,Ì; 6.— 

\L 

Questo ii^uidp rigeneratore dei 'capelli Jiofi'^ «na tinta, ma siccoihè 
agisco dirottamento sui bulbi dei moiìosìmi gli dà'tt grado tuie forza che 
riprendoi^o in poco tojnpo il loro colore naturalo;, ne impedisce ancora la 
caduta e promuòve lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù^ Serve 
inoltre per levare la forfora e toglierò tutto le impurità che possono es­
sere sulla testa, sonala recare il più piccolo incomodo. ^ \ 

Pc?r questo sue eccellenti prerogative^ le si raccomanda a-quelle per-
sono che o por melatila o por etiV avanzata, oppure per qualche caso ec­
cezionale avessero bisogno dì usare peiJoro capelli una so£itaB7a che lì 
rendesse al primitivo loro colore^ avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robuiitozza e vogo-
tazione^ .'["'''' 

Prezzo: la hoitiqlia franchi %^^^^ • 
Si spedisce dal la suddet ta farmacia Idirigendone le domande accora* 

pagna te da vaglia pos ta le , ''^ 48-24 
Si,trovano in ff-arfova presso-Io farmacie CERATO, F . HOUERTI, da 

i FUNERI .MAURO & C.,̂  CQKNELÌO, da Oiov. MARZOCCO parrucchiere al 
Duomo 
reni 
Î ag 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, |CG 
^ . 1 

L'antica F a b b r i c a d i Kapis «la dlBe^Bio dì L. o 0. IIARDT-
MUTii, Budwoipa (Boemia). fcmdaU nel 1790, distinta con primo premio 

• i * Ì P t 

^ ^ ^ ^ . 

MALATTÌE 
D] 

PASTIGLIE e POLVERE 

P»ATEeS©lv . u 

bor iosa , ALH'ca£Q,Vouutl,t'lKtiilLHiKo/j'.^ 
CoUol io ; t i t e ravl'J kri^";nm la F u n z i o n i i' 
dsUo'atoiji^ico e 'It igiWiitDàtinI, 

Premiata Tip. Sacchetto 

a t u t t e le Esposizioni i paval iera to della Legìóh dlonoro .e medagl ia d 'o ro 
• a Par ig i 3878, vJeno fai ia segno a generai l a t tes tazioni d i lode da pm-to 
J d o l pubblico al ciiuile in te ressa iivore >iin ar t ioolo adat to alle esigenze d e i l 

\ 

ì 

lavori. 
I suoi Inaili» PolÌia;ra4ll vennero uUimamonto dìelrti in];;iativa della 

b Clio riguarda consistenza, omogeneità della grafite e regolare gr 
%zione dei diDCrsi, numeri. 
i La ditta ANGELO LOK35NZONI di Padova, che tieiis deposito doi l i o - j 
^ pìf* l i . e C. I l a r d t n i u i l i , è incaricata di sottoporre campioni ai si-S 
I gnori Disegnatori cìie volessero convincersi della realtà del suesposto. 2 
g Guardarsi dalle falsificazioni che^'aiiiiò estendendosi su vasta scalaj 
j e contro lo quali la fabbrica procode a termini di logge. g 

• PREMIAI A rit»OGRAFIA EDITRICE P . SACCHETTO 
' T " - -

-, ( 

:-'.' P . A. MOF.^SACCARDÒ i 
- s . 

^ r 

O 
h-j i l 

li: 

i 

Si 

3 
ir* 

.ì 

o 
h 

l! _ ^ 

ROMANZO 

I^^dpvìi, ISSI — 3. :ediz.. Voi. in-S — Prezzo L. 4 . 

P A D 0 T'A 
. • •un u KM^cBimistìn.'r^ 

P A D O V A 
L'4BW]3C^ 

y i A S E K V I 
ranv -^^a^imwft.,.*.*» 

1 , 1 Padova - Premiata^ Tipografìa Editrice R Sacchetto - Padova ( : 

' i STh 

KWm V nv^j^p^jnttiCi 

^ p 

! - . ' • 

imeÉaziortè è 
, 1 - ^ 

J 

JPaddTaiiiiai^ ^ ^ 

a 1 ^r-'ir\'\f ' • 

igestione 
V" •;•- •> • • ' A t ì iJ ' - < u i o Ì 

T ^ 1 , - r i » > 

iff.uiiicazione 
: . { i-i l^Ù 

^^fi'\ 7'> ''^ - A •UV"0 

nnerrazioìie 
' 1 i ) ( i ; 

_ V 
r̂  

' .1 r . > H ' > 

Padova, 187%>:4yolv;ai.-X/^8;-, -̂: ̂  Padova. 4881 - ."Vô B̂ie HI • U't'èlB, 
^^ 

Mr^^pftiirtn "tMt^^^^t^ • 

i4 

* t i ^ 
/ . ^ 

Sus^sUiu* Ì.i;*iiss.L . 91 — 91 — 
O r o 20 85 20 85 
L o s a m iTf Vfìxlf 26 05 26 --, 
Staftffiii 103 70 103 GQ 

• ^ • 1 ^ 

^ * I r 
n ; 

MobUlaro 

i . a a t r i M h 9 
•Rendite ItsOìaiO!! 

•) 2* ..[ 26. 
491 B'O 493 • 
155 -
482 -

86 30 

160 -^ 

86 EO 
: \f 

f 0-tfà 

' • • < . 

AMùSi. 'r^^nritiiosimìi 

fesdito àiofiì]Ì!,a«i 

JU£ÒÌk iia.lif<ì':^' . 
•••'"•'• If loàissa, •' 

Mohillarf» 
Lombarùt» 
Ferrovie dolio Stato 
Banca Kazionala 
Napoleoni d'oro 
Oambio su Parigi 
Cambio su Losidirs 
Bendita austrlaaa 
MetaUche al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

-' » » S 
rrftittto frtit^^^ » 0 
Itwidits italli&s« D ^ 
SiJiM tìi Franela 

VALORI Divaatsi 
Obbl. «err. V.E.Effiffio ISes 
yteVori» iDmofii» 
ObMlgazioni romasA 
ObbligaKlosi lom>,^'ii) 
Kandltt «Hctriftca 
^usbìo t« Losdr«' 
CaBaWo s»U' ItalU 
OùimolidEti Utgleeì 
lAtU 

- 449 
452 BO ". 
2&1 -
793 — 
840 6« 847 — 

''• r^\ 

385 10 285 60 
86 — 93 T-

280 - 280 76 
819 " 821 

9 35 
46 35 

K. Osservatorio Astronomico 
DI PABOTA 

Sd.mvembreisSO... 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ora 11 m. 47 s.38 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 5p s. &̂ 

OSSERVAZIÓNI METEOROLOGICHEI ' ' 
r 

esetiUi'e all'idiexxa di m. 17 (fai suolo, 
di n). 30,7 dai Imllo medio del mare 

9 S7 
46 45 

117 60 
73 25 
72 20 

117 40 
73 30 
72 25 

= <*> 

r ' j i ' i 

riTTr-.T-;-

131 25,131 25 
24 • 1 25 

86 75 85 72 
BtU 

119 33 119 22 
87 8^j|7,75 

ff«rm. cmtiig. 
TéH3. da va^ 

pors ccQ. . 
nmimà rslat. 
Bir. d4l ^ftì$ito 
rsL ohil. ora­
ria ctai ^snìa. 

!^-io dal ci$lQ. 

*768 7 
t 6 ' , 3 

6.18 

3 pom. 9 pr,m 
o 

•u H ^ 

767.1 

ftr-KiTjr fW \ 

767.3 
tlO-,9;t 9,5 

6,85] 7,93' 
70 • 89 ' 

[S3W 

^ 

aaima 

0 

186 -
277 ." 
147 --
342 -

U\%% 

y * 

147 -^ 
342 -

l t i ^ t V | ' ^ « ' r * > ' ^ - T < r ' 4 fX^ 

unvol . ,-.,—. q.aa8l quasi 
i . 8ereflO,na?ol. 

'.Dalie 9 o«(. dal ?6 o«tì 9 ant. del 26] 

'q«w«f&C£b««^:UfcUUKb4«anue^ 

\ . 

^r^i 
25 29 25 28 
33i4 3 75 

100 li8 100 7.5 
10 82, 10 87 

^ -̂ --
àfi 

I . - . ' r ^ f i 
. j j 

H -

->/ 

^ * 

1 -

t r 

,* 

V ^ ^ i V ^ i ^ l 

Tfrnftn 
^ ^ • 

' f . Ferrovìe deir̂ Àlta Italia 
if/nwpmupKv V^tì3&«iMBUf*liJ3*-^OWMW?t^^ r-

P A D O V A pe r Vì jNEZIA 

Partetìze ^ • ' -Arn'Tf ' 
da PADOYA;/^ aVKNEZIA 

misto- , 2,40..». 4,20 a. . 
diretto 3,B1 » 4 M «^ 
miito 6,ifl »\ 8, 5 .. 
òmnibus 7,66 » < 0,IS i- • 
.-!••.• : Ji.9, 3,« 10,15- «li, 

dJtefto^ 3,30 « ' 4;17%''^' 
:' , ' Ì ; - :"Ù6,1 '4 y>-' CIAV-^ÌÌ-.-Ì 
painibus 8,30 »<; e>45 , • 
^ ' V -9,35 . 10,50 . 

V E N E Z I A pe r P A D O V A 
H ^ ' L 

Partenze ̂  Arrivi 
a PADOVA 

j . 1 - - ferrovie della Società Veneta 

onwiJmB B, a. 6,17'" à^'fi 
jj ,fc,..,. 5,25 . 6,42 B 
mièfi ,,7.20 . 9, 5 » ' 
direi*»"' '», 8 ij-rlO, 5 '»n.'' 

• " » • - , •1?,4Ó p. 1,39 ». 
emiiikus.-S, 5 •- 3,26 'i^ ' 

OD *•'..•: :6;5B ., 8,10 ' 
miste -9,15 »: ; I0,E5 •' 
dirette ìl,[ • » r'.-li;»55 , " 

• w 

P A D O V A pe r BÀSSANO 

f i-̂  

Padova;.. .,̂  p a r t 
yigodarzore . , 
Campodariego.'i'i'j 
S, Giorgio delle per, 
Cahiposiinipiero "-

jViiia del, t:ion.te: * 

cmii. 

5^32 
5.33 
5,44 
5,B3 
6,03 
6,1,7 
6,30 
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